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Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici DPR 62/2013 
aggiornato al DPR 81/2023 

(entrata in vigore 14.07.2023) 

Art. 1 Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta 

che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle 

singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Art. 2 Ambito di applicazione 

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in base all'articolo 2, 

commi 2 e 3, del medesimo decreto. 

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per le restanti categorie di 

personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni dei 

rispettivi ordinamenti. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 

estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori 

o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi 

negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, 

negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le 

amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso 

di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di 

Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle relative norme di 

attuazione, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro 

enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo territorio. 

Art. 3 Principi generali 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la 

propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipendente 

svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della 

posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 

trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso 

di conflitto di interessi. 



3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e 

comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 

all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le 

finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, 

efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative 

deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui 

destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine 

etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a 

una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi 

fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche 

amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma 

anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità. 2. Il dipendente non accetta, 

per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente 

nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 

indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sè o per altri, 

regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un 

atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, nè da 

soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 

dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, 

regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso 

dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione per la 

restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non 

superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di comportamento adottati 

dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di 

riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel 

biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di 

appartenenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio vigila sulla 

corretta applicazione del presente articolo. 

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 



1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al 

responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od 

organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire 

con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a 

sindacati. 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, nè 

esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi 

tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini 

entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come 

quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

Art. 7 Obbligo di astensione 

1.Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 

responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

Art. 8 Prevenzione della corruzione 

1.Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In 

particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, 

presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di 

denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito 

nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 

amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 

nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 

istituzionale. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 

attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 



Art. 10 Comportamento nei rapporti privati 

1.Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro 

funzioni, il dipendente non sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere 

utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine 

dell'amministrazione. 

Art. 11 Comportamento in servizio 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato 

motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività 

o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 

condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici 

e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di 

trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, 

astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 

Art. 11-bis Utilizzo delle tecnologie informatiche. 

1. L'amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli accertamenti 

necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei sistemi informatici, delle 

informazioni e dei dati. Le modalità di svolgimento di tali accertamenti sono stabilite mediante linee guida 

adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. In caso di uso 

di dispositivi elettronici personali, trova applicazione l'articolo 12, comma 3-bis del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82. 

2. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o ad essa 

riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione dell'amministrazione. 

L'utilizzo di caselle di posta elettroniche personali è di norma evitato per attività o comunicazioni afferenti il 

servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circostanze in cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa 

accedere all'account istituzionale. 

3.Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si uniformano alle modalità di 

firma dei messaggi di posta elettronica di servizio individuate dall'amministrazione di appartenenza. Ciascun 

messaggio in uscita deve consentire l'identificazione del dipendente mittente e deve indicare un recapito 

istituzionale al quale il medesimo è reperibile. 

4. Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti dall'amministrazione per poter 

assolvere alle incombenze personali senza doversi allontanare dalla sede di servizio, purché l'attività sia 

contenuta in tempi ristretti e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 

5. È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'interno o all'esterno dell'amministrazione, che siano 

oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità 

dell'amministrazione. 

Art. 11-ter Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media. 

1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le proprie 

opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente alla 

pubblica amministrazione di appartenenza. 



2. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa nuocere al 

prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica amministrazione in 

generale. 

3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti direttamente o 

indirettamente il servizio non si svolgono, di norma, attraverso conversazioni pubbliche mediante l'utilizzo di 

piattaforme digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le attività o le comunicazioni per le quali 

l'utilizzo dei social media risponde ad una esigenza di carattere istituzionale. 

4. Nei codici di cui all'articolo 1, comma 2, le amministrazioni si possono dotare di una “social media policy” 

per ciascuna tipologia di piattaforma digitale, al fine di adeguare alle proprie specificità le disposizioni di cui 

al presente articolo. In particolare, la “social media policy” deve individuare, graduandole in base al livello 

gerarchico e di responsabilità del dipendente, le condotte che possono danneggiare la reputazione delle 

amministrazioni. 

5. Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipendenti non possono divulgare o diffondere per 

ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in difformità alle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 agosto 1990, n. 241, documenti, anche istruttori, e 

informazioni di cui essi abbiano la disponibilità. 

Art. 12 Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del 

badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni 

di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, 

cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 

elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile e, in ogni caso, orientando il proprio 

comportamento alla soddisfazione dell'utente. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per 

materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il 

dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine 

al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. 

Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze 

di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta 

prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini 

e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente 

si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione o che possano nuocere al 

prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica amministrazione in 

generale. 

3.Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura 

il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei 

servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra 

i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

4. Il dipendente non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, 

al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in 

corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, 

informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il 

pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite 

dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 



5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali 

e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto 

d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano 

all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla 

base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima 

amministrazione. 

Art. 13 Disposizioni particolari per i dirigenti 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si 

applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 

n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono 

funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché 

ai funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, 

persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento 

dell'incarico.  

3.Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e 

gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e 

dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano 

coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria 

situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche previste dalla legge. 

4.Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare, in termini di 

integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, inclusione e ragionevolezza e 

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il dirigente 

cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, 

in nessun caso, per esigenze personali. 

4-bis. Il dirigente cura la crescita professionale dei collaboratori, favorendo le occasioni di formazione e 

promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne alla struttura di cui è responsabile. 

5.Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui 

è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, nonché di relazioni, 

interne ed esterne alla struttura, basate su una leale collaborazione e su una reciproca fiducia e assume 

iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di 

genere, di età e di condizioni personali. 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, 

tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il 

dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di 

rotazione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e 

rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti, misurando il raggiungimento dei risultati ed il comportamento 

organizzativo. 

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, 

attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito 



all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva 

denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel 

caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché 

sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai 

sensi dell'articolo 54- bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della 

conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 

dell'amministrazione. 

Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, 

nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde o 

promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o 

l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di 

ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto 

altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. 

Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 

assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre 

utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività 

relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti 

dell'ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia 

concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, 

per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale 

responsabile della gestione del personale. 

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia 

parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri 

collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 

Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione 

del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i dirigenti 

responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgono 

dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 

165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti. 

3.Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle 

eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai 

sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre 

alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura 



l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione 

dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le 

garanzie di cui all'articolo 54- bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione 

della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 

monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 

del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, 

di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello 

svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo 

con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

4.Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l'ufficio 

procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo 

quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.  

5.Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e 

integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili 

in tali ambiti. 

5-bis. Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul 

comportamento etico, da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di 

passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui durata e intensità sono 

proporzionate al grado di responsabilità. 

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida 

necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo. 

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse 

umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. 

Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei 

doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità 

penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare 

accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 

sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la 

violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all'entità del 

pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione di appartenenza. Le 

sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle 

espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o 

delle altre utilità e l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici 

dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di 

cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 

2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono 

prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione 

del presente codice. 



3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai 

regolamenti e dai contratti collettivi.  

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici 

dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

Art. 17 Disposizioni finali e abrogazioni 

1. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul proprio sito 

internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri dipendenti 

e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di 

organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai 

collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore 

dell'amministrazione. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 

mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti 

comunque denominati, copia del codice di comportamento. 

2. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da ciascuna definiti ai sensi 

dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime modalità 

previste dal comma 1 del presente articolo. 

2-bis. Alle attività di cui al presente decreto le amministrazioni provvedono con le risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. 

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000, recante "Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 

del 10 aprile 2001, è abrogato. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma addi', 16 aprile 2013 

NAPOLITANO 

 

Monti, Presidente del Consiglio dei 

Ministri 

Patroni Griffi, Ministro per la 

pubblica amministrazione e la 

semplificazione 

 

Visto, il Guardasigilli: Severino 

 

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013 

Registro n. 4, foglio n. 300 



DECRETO LEGISLATIVO 16 aprile 1994 , n. 297

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 

scuole di ogni ordine e grado.

Vigente al : 19-1-2024

Capo IV 

DISCIPLINA 

Sezione I: Sanzioni disciplinari 

Art. 492

Sanzioni

1. Fino al riordinamento degli organi collegiali ((. . . )), le sanzioni disciplinari e le relative procedure di 

irrogazione sono regolate, per il personale direttivo e docente, dal presente articolo e dagli articoli 

seguenti.  

2. Al personale predetto, nel caso di violazione dei propri doveri, possono essere inflitte le seguenti 

sanzioni disciplinari:  

a) la censura;  

b) la sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio fino a un mese;  

c) la sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio da oltre un mese a sei mesi;  

d) la sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio per un periodo di sei mesi e l'utilizzazione, 

trascorso il tempo di sospensione, per lo svolgimento di compiti diversi da quelli inerenti alla funzione 

docente o direttiva;  



e) la destituzione.  

3. Per il personale docente il primo grado di sanzione disciplinare è costituito dall'avvertimento scritto, 

consistente nel richiamo all'osservanza dei propri doveri.  

Art. 493

C e n s u r a

1. La censura consiste in una dichiarazione di biasimo scritta e motivata, che viene inflitta per 

mancanze non gravi riguardanti i doveri inerenti alla funzione docente o i doveri di ufficio.  

Art. 494

Sospensione dall'insegnamento  

o dall'ufficio fino a un mese

1. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio consiste nel divieto di esercitare la funzione 

docente o direttiva, con la perdita del trattamento economico ordinario, salvo quanto disposto 

dall'articolo 497. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio fino a un mese viene inflitta:  

a) per atti non conformi alle responsabilità, ai doveri e alla correttezza inerenti alla funzione o per 

gravi negligenze in servizio;  

b) per violazione del segreto d'ufficio inerente ad atti o attività non soggetti a pubblicità;  

c) per avere omesso di compiere gli atti dovuti in relazione ai doveri di vigilanza.  



Art. 495

Sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio da oltre un mese a sei mesi

1. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio da oltre un mese a sei mesi è inflitta:  

a) nei casi previsti dall'articolo 494 qualora le infrazioni abbiano carattere di particolare gravità;  

b) per uso dell'impiego ai fini di interesse personale;  

c) per atti in violazione dei propri doveri che pregiudichino il regolare funzionamento della scuola e 

per concorso negli stessi atti;

d) per abuso di autorità.  

Art. 496

Sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio per un periodo di sei  

mesi e utilizzazione in compiti diversi

1. La sanzione della sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio per un periodo di sei mesi e 

l'utilizzazione, dopo che sia trascorso il tempo di sospensione, nello svolgimento di compiti diversi da 

quelli inerenti alla funzione docente o a quella direttiva connessa al rapporto educativo, è inflitta per il 

compimento di uno o più atti di particolare gravità integranti reati puniti con pena detentiva non 

inferiore nel massimo a tre anni, per i quali sia stata pronunciata sentenza irrevocabile di condanna 

ovvero sentenza di condanna nel giudizio di primo grado confermata in grado di appello, e in ogni altro 

caso in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici o della 

sospensione dall' esercizio della potestà dei genitori. In ogni caso gli atti per i quali è inflitta la sanzione 

devono essere non conformi ai doveri specifici inerenti alla funzione e denotare l'incompatibilità del 

soggetto a svolgere i compiti del proprio ufficio nell'esplicazione del rapporto educativo.  

2. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione sono disposti i compiti diversi, di corrispondente 

qualifica funzionale, presso l'Amministrazione centrale o gli uffici scolastici regionali e provinciali, ai 



quali è assegnato il personale che ha riportato detta sanzione.  

3. In corrispondenza del numero delle unità di personale utilizzate in compiti diversi ai sensi del 

presente articolo, sono lasciati vacanti altrettanti posti nel contingente previsto dall'articolo 456, 

comma 1.  

Art. 497

Effetti della sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio

1. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio di cui all'articolo 494 comporta il ritardo di un anno 

nell'attribuzione dell'aumento periodico dello stipendio.  

2. La sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio di cui all'articolo 495, se non superiore a tre mesi, 

comporta il ritardo di due anni nell'aumento periodico dello stipendio; tale ritardo è elevato a tre anni 

se la sospensione è superiore a tre mesi.  

3. Il ritardo di cui ai commi 1 e 2 ha luogo a decorrere dalla data in cui verrebbe a scadere il primo 

aumento successivo alla punizione inflitta.  

4. Per un biennio dalla data in cui è irrogata la sospensione da uno a tre mesi o per un triennio, se la 

sospensione è superiore a tre mesi, il personale direttivo e docente non puo' ottenere il passaggio 

anticipato a classi superiori di stipendio; non puo' altresì partecipare a concorsi per l'accesso a carriera 

superiore, ai quali va ammesso con riserva se è pendente ricorso avverso il provvedimento che ha 

inflitto la sanzione.  

5. Il tempo di sospensione dall'insegnamento o dall'ufficio è detratto dal computo dell'anzianità di 

carriera.  

6. Il servizio prestato nell'anno non viene valutato ai fini della progressione economica e dell'anzianità 

richiesta per l'ammissione ai concorsi direttivo e ispettivo nei confronti del personale che abbia 

riportato in quell'anno una sanzione disciplinare superiore alla censura, salvo i maggiori effetti della 



sanzione irrogata.  

Art. 498

D e s t i t u z i o n e

1. La destituzione, che consiste nella cessazione dal rapporto d'impiego, è inflitta:  

a) per atti che siano in grave contrasto con i doveri inerenti alla funzione;  

b) per attività dolosa che abbia portato grave pregiudizio alla scuola, alla pubblica amministrazione, 

agli alunni, alle famiglie;  

c) per illecito uso o distrazione dei beni della scuola o di somme amministrate o tenute in deposito, o 

per concorso negli stessi fatti o per tolleranza di tali atti commessi da altri operatori della medesima 

scuola o ufficio, sui quali, in relazione alla funzione, si abbiano compiti di vigilanza;  

d) per gravi atti di inottemperanza a disposizioni legittime commessi pubblicamente nell'esercizio 

delle funzioni, o per concorso negli stessi;  

e) per richieste o accettazione di compensi o benefici in relazione ad affari trattati per ragioni di 

servizio;  

f) per gravi abusi di autorità.  

Art. 499

Recidiva

1. In caso di recidiva in una infrazione disciplinare della stessa specie di quella per cui sia stata inflitta 

la sanzione dell'avvertimento o della censura, va inflitta rispettivamente la sanzione immediatamente 

più grave di quella prevista per l'infrazione commessa. In caso di recidiva in una infrazione della stessa 



specie di quella per la quale sia stata inflitta (( la sanzione di cui alla lettera b), alla lettera c) o alla 

lettera d) del comma 2 dell'articolo 492, )) va inflitta, rispettivamente, la sanzione prevista per la 

infrazione commessa nella misura massima; nel caso in cui tale misura massima sia stata già irrogata, 

la sanzione prevista per l'infrazione commessa puo' essere aumentata sino a un terzo.  

Art. 500

Assegno alimentare

1. Nel periodo di sospensione dall'ufficio è concesso un assegno alimentare in misura pari alla metà 

dello stipendio, oltre agli assegni per carichi di famiglia.  

2. La concessione dell'assegno alimentare va disposta dalla stessa autorità competente ad infliggere 

la sanzione.  

Art. 501

Riabilitazione

1. Trascorsi due anni dalla data dell'atto con cui fu inflitta la sanzione disciplinare, il dipendente che, a 

giudizio del comitato per la valutazione del servizio, abbia mantenuto condotta meritevole, puo' 

chiedere che siano resi nulli gli effetti della sanzione, esclusa ogni efficacia retroattiva.  

2. Il termine di cui al comma 1 è fissato in cinque anni per il personale che ha riportato la sanzione di 

cui all'articolo 492, comma 2, lettera d).  



DEC5E72 LEGI6LA7I92 30 PDU]R 2001 , Q. 165

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.

Vigente al : 26-10-2022

Titolo IV 

RAPPORTO Dl LAVORO 

                              ATV. 54. 
                     (CQFKEG FK EQORQTVCOGPVQ). 
 
  1. IN GQXGTPQ FGHKPKUEG WP EQFKEG FK EQORQTVCOGPVQ  FGK  FKRGPFGPVK 
FGNNG RWDDNKEJG COOKPKUVTC\KQPK CN HKPG FK CUUKEWTCTG NC SWCNKVC' FGK 
UGTXK\K, NC RTGXGP\KQPG FGK HGPQOGPK FK EQTTW\KQPG, KN  TKURGVVQ  FGK 
FQXGTK EQUVKVW\KQPCNK FK FKNKIGP\C, NGCNVC', KORCT\KCNKVC' G UGTXK\KQ 
GUENWUKXQ CNNC EWTC FGNN'KPVGTGUUG RWDDNKEQ. IN EQFKEG  EQPVKGPG  WPC 
URGEKHKEC UG\KQPG FGFKECVC CK FQXGTK  FGK  FKTKIGPVK,  CTVKEQNCVK  KP 
TGNC\KQPG CNNG HWP\KQPK CVVTKDWKVG, G EQOWPSWG RTGXGFG  RGT  VWVVK  K 
FKRGPFGPVK  RWDDNKEK  KN  FKXKGVQ  FK  EJKGFGTG  Q  FK  CEEGVVCTG,  C 
SWCNUKCUK VKVQNQ, EQORGPUK, TGICNK Q CNVTG WVKNKVC',  KP  EQPPGUUKQPG 
EQP N'GURNGVCOGPVQ FGNNG RTQRTKG HWP\KQPK  Q  FGK  EQORKVK  CHHKFCVK, 
HCVVK UCNXK K TGICNK F'WUQ, RWTEJG' FK OQFKEQ  XCNQTG  G  PGK  NKOKVK 
FGNNG PQTOCNK TGNC\KQPK FK EQTVGUKC. (48) 
  1-DKU. IN  EQFKEG  EQPVKGPG,  CNVTGUK',  WPC  UG\KQPG  FGFKECVC  CN 
EQTTGVVQ WVKNK\\Q  FGNNG  VGEPQNQIKG  KPHQTOCVKEJG  G  FGK  OG\\K  FK 
KPHQTOC\KQPG G UQEKCN OGFKC FC RCTVG FGK FKRGPFGPVK  RWDDNKEK,  CPEJG 
CN HKPG FK VWVGNCTG N'KOOCIKPG FGNNC RWDDNKEC COOKPKUVTC\KQPG. 
  2.  IN  EQFKEG,  CRRTQXCVQ  EQP  FGETGVQ   FGN   2TGUKFGPVG   FGNNC 
4GRWDDNKEC, RTGXKC  FGNKDGTC\KQPG  FGN  CQPUKINKQ  FGK  OKPKUVTK,  UW 
RTQRQUVC  FGN  MKPKUVTQ  RGT  NC  RWDDNKEC   COOKPKUVTC\KQPG   G   NC 
UGORNKHKEC\KQPG, RTGXKC KPVGUC KP UGFG FK  CQPHGTGP\C  WPKHKECVC,  G' 
RWDDNKECVQ PGNNC GC\\GVVC 7HHKEKCNG G EQPUGIPCVQ CN  FKRGPFGPVG,  EJG 
NQ UQVVQUETKXG CNN'CVVQ FGNN'CUUWP\KQPG. 
  3. LC XKQNC\KQPG FGK FQXGTK EQPVGPWVK PGN EQFKEG FK  EQORQTVCOGPVQ, 
EQORTGUK SWGNNK TGNCVKXK  CNN'CVVWC\KQPG  FGN  2KCPQ  FK  RTGXGP\KQPG 



FGNNC  EQTTW\KQPG,  G'  HQPVG  FK  TGURQPUCDKNKVC'  FKUEKRNKPCTG.  LC 
XKQNC\KQPG  FGK  FQXGTK  G'  CNVTGUK'   TKNGXCPVG   CK   HKPK   FGNNC 
TGURQPUCDKNKVC' EKXKNG, COOKPKUVTCVKXC G EQPVCDKNG  QIPKSWCNXQNVC  NG 
UVGUUG TGURQPUCDKNKVC' UKCPQ EQNNGICVG  CNNC  XKQNC\KQPG  FK  FQXGTK, 
QDDNKIJK, NGIIK Q  TGIQNCOGPVK.  8KQNC\KQPK  ITCXK  Q  TGKVGTCVG  FGN 
EQFKEG EQORQTVCPQ N'CRRNKEC\KQPG FGNNC UCP\KQPG FK  EWK  CNN'CTVKEQNQ 
55-SWCVGT, EQOOC 1. 
  4. 2GT EKCUEWPC OCIKUVTCVWTC G RGT N'AXXQECVWTC  FGNNQ  5VCVQ,  INK 
QTICPK FGNNG CUUQEKC\KQPK FK ECVGIQTKC CFQVVCPQ WP EQFKEG GVKEQ C EWK 
FGXQPQ CFGTKTG INK CRRCTVGPGPVK  CNNC  OCIKUVTCVWTC  KPVGTGUUCVC.  IP 
ECUQ FK KPGT\KC, KN EQFKEG G' CFQVVCVQ  FCNN'QTICPQ  FK  CWVQIQXGTPQ. 
(48) 
  5.  CKCUEWPC  RWDDNKEC  COOKPKUVTC\KQPG  FGHKPKUEG,  EQP  RTQEGFWTC 
CRGTVC CNNC RCTVGEKRC\KQPG G RTGXKQ RCTGTG QDDNKICVQTKQ  FGN  RTQRTKQ 
QTICPKUOQ  KPFKRGPFGPVG  FK  XCNWVC\KQPG,  WP   RTQRTKQ   EQFKEG   FK 
EQORQTVCOGPVQ EJG KPVGITC G URGEKHKEC KN EQFKEG FK  EQORQTVCOGPVQ  FK 
EWK CN EQOOC 1. AN EQFKEG FK EQORQTVCOGPVQ FK EWK CN  RTGUGPVG  EQOOC 
UK CRRNKECPQ NG FKURQUK\KQPK FGN EQOOC 3. A VCNK HKPK, NC CQOOKUUKQPG 
RGT   NC   XCNWVC\KQPG,   NC   VTCURCTGP\C   G   N'KPVGITKVC'   FGNNG 
COOKPKUVTC\KQPK RWDDNKEJG (CI8I6) FGHKPKUEG ETKVGTK,  NKPGG  IWKFC  G 
OQFGNNK WPKHQTOK RGT UKPIQNK UGVVQTK Q VKRQNQIKG FK COOKPKUVTC\KQPG. 
  6.  5WNN'CRRNKEC\KQPG  FGK  EQFKEK  FK  EWK  CN  RTGUGPVG  CTVKEQNQ 
XKIKNCPQ K FKTKIGPVK TGURQPUCDKNK FK EKCUEWPC UVTWVVWTC, NG UVTWVVWTG 
FK EQPVTQNNQ KPVGTPQ G INK WHHKEK FK FKUEKRNKPC. 
  7. LG RWDDNKEJG COOKPKUVTC\KQPK XGTKHKECPQ CPPWCNOGPVG NQ UVCVQ  FK 
CRRNKEC\KQPG FGK EQFKEK G QTICPK\\CPQ  CVVKXKVC'  FK  HQTOC\KQPG  FGN 
RGTUQPCNG RGT NC EQPQUEGP\C G NC EQTTGVVC CRRNKEC\KQPG FGINK  UVGUUK. 
((LG RWDDNKEJG COOKPKUVTC\KQPK RTGXGFQPQ NQ UXQNIKOGPVQ FK  WP  EKENQ 
HQTOCVKXQ QDDNKICVQTKQ, UKC C UGIWKVQ FK CUUWP\KQPG, UKC KP QIPK ECUQ 
FK RCUUCIIKQ C TWQNK Q C HWP\KQPK UWRGTKQTK, PQPEJG' FK VTCUHGTKOGPVQ 
FGN RGTUQPCNG, NG EWK FWTCVC G KPVGPUKVC' UQPQ RTQRQT\KQPCVG CN ITCFQ 
FK TGURQPUCDKNKVC', PGK NKOKVK FGNNG TKUQTUG HKPCP\KCTKG  FKURQPKDKNK 
C  NGIKUNC\KQPG  XKIGPVG,  UWK  VGOK  FGNN'GVKEC   RWDDNKEC   G   UWN 
EQORQTVCOGPVQ GVKEQ)). 
 
------------- 
AGGI14NAMEN61 (48) 
  LC L. 6 PQXGODTG 2012, P. 190 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV. 1, EQOOC  45) 
EJG "I EQFKEK FK EWK CNN'CTVKEQNQ  54,  EQOOK  1  G  4,  FGN  FGETGVQ 
NGIKUNCVKXQ 30 OCT\Q 2001, P. 165, EQOG UQUVKVWKVQ FCN EQOOC 44, UQPQ 
CRRTQXCVK GPVTQ UGK OGUK  FCNNC  FCVC  FK  GPVTCVC  KP  XKIQTG  FGNNC 
RTGUGPVG NGIIG". 

                            ATV. 54-DKU. 
     (( (6WVGNC FGN FKRGPFGPVG RWDDNKEQ EJG UGIPCNC KNNGEKVK).)) 
 
  ((1. IN RWDDNKEQ  FKRGPFGPVG  EJG,  PGNN'KPVGTGUUG  FGNN'KPVGITKVC' 
FGNNC  RWDDNKEC  COOKPKUVTC\KQPG,  UGIPCNC  CN   TGURQPUCDKNG   FGNNC 
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RTGXGP\KQPG FGNNC EQTTW\KQPG G FGNNC VTCURCTGP\C FK EWK  CNN'CTVKEQNQ 
1, EQOOC 7, FGNNC NGIIG 6 PQXGODTG 2012, P. 190, QXXGTQ CNN'AWVQTKVC' 
PC\KQPCNG CPVKEQTTW\KQPG (ANAC), Q FGPWPEKC CNN'CWVQTKVC' IKWFK\KCTKC 
QTFKPCTKC Q C SWGNNC EQPVCDKNG, EQPFQVVG KNNGEKVG FK EWK G' XGPWVQ  C 
EQPQUEGP\C KP TCIKQPG FGN RTQRTKQ TCRRQTVQ FK NCXQTQ PQP RWQ'  GUUGTG 
UCP\KQPCVQ, FGOCPUKQPCVQ, NKEGP\KCVQ,  VTCUHGTKVQ,  Q  UQVVQRQUVQ  CF 
CNVTC  OKUWTC  QTICPK\\CVKXC  CXGPVG  GHHGVVK  PGICVKXK,  FKTGVVK   Q 
KPFKTGVVK, UWNNG EQPFK\KQPK FK NCXQTQ FGVGTOKPCVC FCNNC UGIPCNC\KQPG. 
L'CFQ\KQPG FK OKUWTG TKVGPWVG TKVQTUKXG, FK EWK CN RTKOQ RGTKQFQ, PGK 
EQPHTQPVK  FGN  UGIPCNCPVG  G'  EQOWPKECVC  KP  QIPK  ECUQ   CNN'ANAC 
FCNN'KPVGTGUUCVQ  Q  FCNNG  QTICPK\\C\KQPK   UKPFCECNK   OCIIKQTOGPVG 
TCRRTGUGPVCVKXG PGNN'COOKPKUVTC\KQPG PGNNC SWCNG NG UVGUUG UQPQ UVCVG 
RQUVG KP  GUUGTG.  L'ANAC  KPHQTOC  KN  DKRCTVKOGPVQ  FGNNC  HWP\KQPG 
RWDDNKEC FGNNC PTGUKFGP\C FGN CQPUKINKQ  FGK  OKPKUVTK  Q  INK  CNVTK 
QTICPKUOK FK  ICTCP\KC  Q  FK  FKUEKRNKPC  RGT  NG  CVVKXKVC'  G  INK 
GXGPVWCNK RTQXXGFKOGPVK FK EQORGVGP\C. 
  2. AK HKPK  FGN  RTGUGPVG  CTVKEQNQ,  RGT  FKRGPFGPVG  RWDDNKEQ  UK 
KPVGPFG  KN  FKRGPFGPVG  FGNNG  COOKPKUVTC\KQPK  RWDDNKEJG   FK   EWK 
CNN'CTVKEQNQ  1,  EQOOC  2,  KXK  EQORTGUQ  KN  FKRGPFGPVG   FK   EWK 
CNN'CTVKEQNQ 3, KN FKRGPFGPVG FK WP GPVG RWDDNKEQ GEQPQOKEQ QXXGTQ KN 
FKRGPFGPVG FK WP GPVG  FK  FKTKVVQ  RTKXCVQ  UQVVQRQUVQ  C  EQPVTQNNQ 
RWDDNKEQ CK UGPUK FGNN'CTVKEQNQ 2359 FGN EQFKEG EKXKNG. LC FKUEKRNKPC 
FK EWK CN RTGUGPVG CTVKEQNQ UK  CRRNKEC  CPEJG  CK  NCXQTCVQTK  G  CK 
EQNNCDQTCVQTK FGNNG KORTGUG  HQTPKVTKEK  FK  DGPK  Q  UGTXK\K  G  EJG 
TGCNK\\CPQ QRGTG KP HCXQTG FGNN'COOKPKUVTC\KQPG RWDDNKEC. 
  3. L'KFGPVKVC' FGN UGIPCNCPVG PQP RWQ' GUUGTG TKXGNCVC. NGNN'CODKVQ 
FGN RTQEGFKOGPVQ RGPCNG, N'KFGPVKVC' FGN UGIPCNCPVG  G'  EQRGTVC  FCN 
UGITGVQ PGK OQFK G PGK NKOKVK RTGXKUVK FCNN'CTVKEQNQ 329  FGN  EQFKEG 
FK RTQEGFWTC RGPCNG. NGNN'CODKVQ FGN RTQEGFKOGPVQ FKPCP\K CNNC  CQTVG 
FGK EQPVK, N'KFGPVKVC' FGN UGIPCNCPVG PQP RWQ' GUUGTG  TKXGNCVC  HKPQ 
CNNC EJKWUWTC FGNNC HCUG KUVTWVVQTKC.  NGNN'CODKVQ  FGN  RTQEGFKOGPVQ 
FKUEKRNKPCTG N'KFGPVKVC' FGN UGIPCNCPVG PQP RWQ' GUUGTG TKXGNCVC, QXG 
NC  EQPVGUVC\KQPG   FGNN'CFFGDKVQ   FKUEKRNKPCTG   UKC   HQPFCVC   UW 
CEEGTVCOGPVK FKUVKPVK G WNVGTKQTK TKURGVVQ CNNC  UGIPCNC\KQPG,  CPEJG 
UG EQPUGIWGPVK CNNC UVGUUC. 3WCNQTC NC EQPVGUVC\KQPG UKC HQPFCVC,  KP 
VWVVQ Q KP RCTVG, UWNNC UGIPCNC\KQPG G NC  EQPQUEGP\C  FGNN'KFGPVKVC' 
FGN UGIPCNCPVG UKC KPFKURGPUCDKNG RGT NC  FKHGUC  FGNN'KPEQNRCVQ,  NC 
UGIPCNC\KQPG UCTC' WVKNK\\CDKNG CK HKPK FGN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG 
UQNQ KP RTGUGP\C FK EQPUGPUQ FGN UGIPCNCPVG  CNNC  TKXGNC\KQPG  FGNNC 
UWC KFGPVKVC'. 
  4. LC UGIPCNC\KQPG G' UQVVTCVVC CNN'CEEGUUQ RTGXKUVQ FCINK CTVKEQNK 
22 G UGIWGPVK FGNNC  NGIIG  7  CIQUVQ  1990,  P.  241,  G  UWEEGUUKXG 
OQFKHKEC\KQPK. 
  5. L'ANAC, UGPVKVQ KN GCTCPVG RGT NC RTQVG\KQPG FGK FCVK RGTUQPCNK, 
CFQVVC  CRRQUKVG  NKPGG  IWKFC  TGNCVKXG  CNNG   RTQEGFWTG   RGT   NC 
RTGUGPVC\KQPG G  NC  IGUVKQPG  FGNNG  UGIPCNC\KQPK.  LG  NKPGG  IWKFC 
RTGXGFQPQ N'WVKNK\\Q FK OQFCNKVC' CPEJG KPHQTOCVKEJG G RTQOWQXQPQ  KN 
TKEQTUQ C UVTWOGPVK FK ETKVVQITCHKC  RGT  ICTCPVKTG  NC  TKUGTXCVG\\C 
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FGNN'KFGPVKVC' FGN UGIPCNCPVG G RGT KN EQPVGPWVQ FGNNG UGIPCNC\KQPK G 
FGNNC TGNCVKXC FQEWOGPVC\KQPG. 
  6. 3WCNQTC XGPIC CEEGTVCVC, PGNN'CODKVQ  FGNN'KUVTWVVQTKC  EQPFQVVC 
FCNN'ANAC, N'CFQ\KQPG FK OKUWTG FKUETKOKPCVQTKG FC RCTVG FK WPC FGNNG 
COOKPKUVTC\KQPK RWDDNKEJG Q FK WPQ FGINK GPVK  FK  EWK  CN  EQOOC  2, 
HGTOK TGUVCPFQ INK CNVTK RTQHKNK FK TGURQPUCDKNKVC',  N'ANAC  CRRNKEC 
CN  TGURQPUCDKNG  EJG  JC   CFQVVCVQ   VCNG   OKUWTC   WPC   UCP\KQPG 
COOKPKUVTCVKXC RGEWPKCTKC FC  5.000  C  30.000  GWTQ.  3WCNQTC  XGPIC 
CEEGTVCVC N'CUUGP\C FK RTQEGFWTG RGT N'KPQNVTQ G  NC  IGUVKQPG  FGNNG 
UGIPCNC\KQPK QXXGTQ N'CFQ\KQPG FK RTQEGFWTG PQP EQPHQTOK C SWGNNG  FK 
EWK  CN  EQOOC  5,  N'ANAC  CRRNKEC  CN  TGURQPUCDKNG   NC   UCP\KQPG 
COOKPKUVTCVKXC RGEWPKCTKC FC 10.000  C  50.000  GWTQ.  3WCNQTC  XGPIC 
CEEGTVCVQ  KN  OCPECVQ  UXQNIKOGPVQ  FC  RCTVG  FGN  TGURQPUCDKNG  FK 
CVVKXKVC' FK XGTKHKEC  G  CPCNKUK  FGNNG  UGIPCNC\KQPK  TKEGXWVG,  UK 
CRRNKEC CN TGURQPUCDKNG  NC  UCP\KQPG  COOKPKUVTCVKXC  RGEWPKCTKC  FC 
10.000 C 50.000  GWTQ.  L'ANAC  FGVGTOKPC  N'GPVKVC'  FGNNC  UCP\KQPG 
VGPWVQ EQPVQ FGNNG FKOGPUKQPK FGNN'COOKPKUVTC\KQPG Q FGNN'GPVG EWK UK 
TKHGTKUEG NC UGIPCNC\KQPG. 
  7. E' C ECTKEQ FGNN'COOKPKUVTC\KQPG RWDDNKEC Q FGNN'GPVG FK EWK  CN 
EQOOC  2  FKOQUVTCTG  EJG  NG  OKUWTG  FKUETKOKPCVQTKG  Q  TKVQTUKXG, 
CFQVVCVG PGK EQPHTQPVK  FGN  UGIPCNCPVG,  UQPQ  OQVKXCVG  FC  TCIKQPK 
GUVTCPGG  CNNC  UGIPCNC\KQPG  UVGUUC.  GNK  CVVK   FKUETKOKPCVQTK   Q 
TKVQTUKXK CFQVVCVK FCNN'COOKPKUVTC\KQPG Q FCNN'GPVG UQPQ PWNNK. 
  8. IN UGIPCNCPVG EJG UKC NKEGP\KCVQ C OQVKXQ FGNNC UGIPCNC\KQPG  G' 
TGKPVGITCVQ PGN RQUVQ FK NCXQTQ CK UGPUK FGNN'CTVKEQNQ 2 FGN  FGETGVQ 
NGIKUNCVKXQ 4 OCT\Q 2015, P. 23. 
  9. LG VWVGNG FK EWK CN RTGUGPVG CTVKEQNQ  PQP  UQPQ  ICTCPVKVG  PGK 
ECUK KP EWK UKC CEEGTVCVC, CPEJG EQP  UGPVGP\C  FK  RTKOQ  ITCFQ,  NC 
TGURQPUCDKNKVC' RGPCNG FGN UGIPCNCPVG  RGT  K  TGCVK  FK  ECNWPPKC  Q 
FKHHCOC\KQPG Q EQOWPSWG RGT TGCVK EQOOGUUK EQP NC FGPWPEKC FK EWK  CN 
EQOOC 1 QXXGTQ NC UWC TGURQPUCDKNKVC' EKXKNG, RGT NQ  UVGUUQ  VKVQNQ, 
PGK ECUK FK FQNQ Q EQNRC ITCXG)). 

                             ATVKEQNQ 55 
  (4GURQPUCDKNKVC', KPHTC\KQPK G UCP\KQPK, RTQEGFWTG EQPEKNKCVKXG). 
 
  1. LG FKURQUK\KQPK FGN RTGUGPVG CTVKEQNQ G FK SWGNNK UGIWGPVK, HKPQ 
CNN'CTVKEQNQ 55-QEVKGU, EQUVKVWKUEQPQ PQTOG KORGTCVKXG,  CK  UGPUK  G 
RGT INK GHHGVVK FGINK CTVKEQNK 1339 G 1419, UGEQPFQ EQOOC, FGN EQFKEG 
EKXKNG, G UK CRRNKECPQ CK TCRRQTVK FK NCXQTQ FK EWK  CNN'CTVKEQNQ  2, 
EQOOC 2, CNNG  FKRGPFGP\G  FGNNG  COOKPKUVTC\KQPK  RWDDNKEJG  FK  EWK 
CNN'CTVKEQNQ 1, EQOOC 2.  ((LC  XKQNC\KQPG  FQNQUC  Q  EQNRQUC  FGNNG 
UWFFGVVG FKURQUK\KQPK EQUVKVWKUEG KNNGEKVQ FKUEKRNKPCTG  KP  ECRQ  CK 
FKRGPFGPVK RTGRQUVK CNNC NQTQ CRRNKEC\KQPG.)) ((71)) 
  2. FGTOC  NC  FKUEKRNKPC  KP  OCVGTKC  FK  TGURQPUCDKNKVC'  EKXKNG, 
COOKPKUVTCVKXC, RGPCNG G EQPVCDKNG, CK TCRRQTVK FK NCXQTQ FK  EWK  CN 
EQOOC 1 UK CRRNKEC N'CTVKEQNQ 2106 FGN EQFKEG  EKXKNG.  5CNXQ  SWCPVQ 
RTGXKUVQ FCNNG FKURQUK\KQPK FGN RTGUGPVG  CCRQ,  NC  VKRQNQIKC  FGNNG 
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KPHTC\KQPK G  FGNNG  TGNCVKXG  UCP\KQPK  G'  FGHKPKVC  FCK  EQPVTCVVK 
EQNNGVVKXK.    LC    RWDDNKEC\KQPG     UWN     UKVQ     KUVKVW\KQPCNG 
FGNN'COOKPKUVTC\KQPG FGN EQFKEG FKUEKRNKPCTG,  TGECPVG  N'KPFKEC\KQPG 
FGNNG RTGFGVVG KPHTC\KQPK G TGNCVKXG UCP\KQPK, GSWKXCNG C  VWVVK  INK 
GHHGVVK CNNC UWC CHHKUUKQPG CNN'KPITGUUQ FGNNC UGFG FK NCXQTQ. 
  3. LC EQPVTCVVC\KQPG EQNNGVVKXC PQP  RWQ'  KUVKVWKTG  RTQEGFWTG  FK 
KORWIPC\KQPG FGK RTQXXGFKOGPVK FKUEKRNKPCTK. 4GUVC UCNXC NC  HCEQNVC' 
FK  FKUEKRNKPCTG  OGFKCPVG  K  EQPVTCVVK  EQNNGVVKXK   RTQEGFWTG   FK 
EQPEKNKC\KQPG PQP  QDDNKICVQTKC,  HWQTK  FGK  ECUK  RGT  K  SWCNK  G' 
RTGXKUVC NC UCP\KQPG FKUEKRNKPCTG FGN NKEGP\KCOGPVQ, FC KPUVCWTCTUK G 
EQPENWFGTUK GPVTQ WP VGTOKPG PQP  UWRGTKQTG  C  VTGPVC  IKQTPK  FCNNC 
EQPVGUVC\KQPG FGNN'CFFGDKVQ G EQOWPSWG RTKOC  FGNN'KTTQIC\KQPG  FGNNC 
UCP\KQPG. LC UCP\KQPG EQPEQTFGOGPVG  FGVGTOKPCVC  CNN'GUKVQ  FK  VCNK 
RTQEGFWTG PQP RWQ' GUUGTG FK URGEKG FKXGTUC FC SWGNNC RTGXKUVC, FCNNC 
NGIIG Q FCN EQPVTCVVQ EQNNGVVKXQ, RGT N'KPHTC\KQPG RGT  NC  SWCNG  UK 
RTQEGFG G PQP G' UQIIGVVC CF KORWIPC\KQPG. I VGTOKPK FGN RTQEGFKOGPVQ 
FKUEKRNKPCTG TGUVCPQ UQURGUK FCNNC FCVC FK CRGTVWTC  FGNNC  RTQEGFWTC 
EQPEKNKCVKXC G TKRTGPFQPQ C FGEQTTGTG PGN  ECUQ  FK  EQPENWUKQPG  EQP 
GUKVQ PGICVKXQ. IN EQPVTCVVQ  EQNNGVVKXQ  FGHKPKUEG  INK  CVVK  FGNNC 
RTQEGFWTC EQPEKNKCVKXC EJG PG FGVGTOKPCPQ N'KPK\KQ G NC EQPENWUKQPG. 
  4. FGTOQ  SWCPVQ  RTGXKUVQ  PGNN'CTVKEQNQ  21,  RGT  NG  KPHTC\KQPK 
FKUEKRNKPCTK CUETKXKDKNK CN FKTKIGPVG CK UGPUK FGINK CTVKEQNK 55-DKU, 
EQOOC 7, G 55-UGZKGU, EQOOC 3, UK  CRRNKECPQ,  QXG  PQP  FKXGTUCOGPVG 
UVCDKNKVQ FCN EQPVTCVVQ EQNNGVVKXQ, NG FKURQUK\KQPK FK EWK CN EQOOC 4 
FGN RTGFGVVQ CTVKEQNQ 55-DKU, OC  NG  FGVGTOKPC\KQPK  EQPENWUKXG  FGN 
RTQEGFKOGPVQ UQPQ CFQVVCVG  FCN  FKTKIGPVG  IGPGTCNG  Q  VKVQNCTG  FK 
KPECTKEQ EQPHGTKVQ CK UGPUK FGNN'CTVKEQNQ 19, EQOOC 3. 
 
--------------- 
AGGI14NAMEN61 (71) 
  IN D.LIU. 25 OCIIKQ 2017, P. 75 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV.  22,  EQOOC 
13) EJG "LG FKURQUK\KQPK  FK  EWK  CN  CCRQ  8II  UK  CRRNKECPQ  CINK 
KNNGEKVK FKUEKRNKPCTK EQOOGUUK UWEEGUUKXCOGPVG CNNC FCVC  FK  GPVTCVC 
KP XKIQTG FGN RTGUGPVG FGETGVQ". 

                             ATV. 55-DKU 
          (FQTOG G VGTOKPK FGN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG). 
 
  ((1. PGT NG KPHTC\KQPK FK OKPQTG ITCXKVC', RGT NG SWCNK G' RTGXKUVC 
N'KTTQIC\KQPG FGNNC UCP\KQPG FGN TKORTQXGTQ XGTDCNG, KN  RTQEGFKOGPVQ 
FKUEKRNKPCTG G' FK EQORGVGP\C FGN TGURQPUCDKNG FGNNC UVTWVVWTC RTGUUQ 
EWK RTGUVC UGTXK\KQ KN FKRGPFGPVG. ANNG KPHTC\KQPK RGT  NG  SWCNK  G' 
RTGXKUVQ KN TKORTQXGTQ XGTDCNG UK CRRNKEC NC FKUEKRNKPC UVCDKNKVC FCN 
EQPVTCVVQ EQNNGVVKXQ.)) ((71)) 
  ((2. CKCUEWPC COOKPKUVTC\KQPG, UGEQPFQ  KN  RTQRTKQ  QTFKPCOGPVQ  G 
PGNN'CODKVQ FGNNC RTQRTKC QTICPK\\C\KQPG, KPFKXKFWC N'WHHKEKQ  RGT  K 
RTQEGFKOGPVK FKUEKRNKPCTK EQORGVGPVG RGT NG KPHTC\KQPK  RWPKDKNK  EQP 
UCP\KQPG  UWRGTKQTG  CN  TKORTQXGTQ  XGTDCNG  G  PG  CVVTKDWKUEG   NC 
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VKVQNCTKVC' G TGURQPUCDKNKVC'.)) ((71)) 
  ((3. LG COOKPKUVTC\KQPK, RTGXKC EQPXGP\KQPG, RQUUQPQ  RTGXGFGTG  NC 
IGUVKQPG WPKHKECVC  FGNNG  HWP\KQPK  FGNN'WHHKEKQ  EQORGVGPVG  RGT  K 
RTQEGFKOGPVK  FKUEKRNKPCTK,  UGP\C  OCIIKQTK  QPGTK  RGT  NC  HKPCP\C 
RWDDNKEC.)) ((71)) 
  ((4. FGTOQ TGUVCPFQ SWCPVQ RTGXKUVQ FCNN'CTVKEQNQ 55-SWCVGT,  EQOOK 
3-DKU  G  3-VGT,  RGT  NG  KPHTC\KQPK  RGT  NG  SWCNK   G'   RTGXKUVC 
N'KTTQIC\KQPG  FK  UCP\KQPK  UWRGTKQTK  CN  TKORTQXGTQ  XGTDCNG,   KN 
TGURQPUCDKNG  FGNNC  UVTWVVWTC  RTGUUQ   EWK   RTGUVC   UGTXK\KQ   KN 
FKRGPFGPVG, UGIPCNC KOOGFKCVCOGPVG, G EQOWPSWG  GPVTQ  FKGEK  IKQTPK, 
CNN'WHHKEKQ  EQORGVGPVG  RGT  K  RTQEGFKOGPVK  FKUEKRNKPCTK  K  HCVVK 
TKVGPWVK FK TKNGXCP\C FKUEKRNKPCTG FK  EWK  CDDKC  CXWVQ  EQPQUEGP\C. 
L'7HHKEKQ   EQORGVGPVG   RGT   K   RTQEGFKOGPVK   FKUEKRNKPCTK,   EQP 
KOOGFKCVG\\C G  EQOWPSWG  PQP  QNVTG  VTGPVC  IKQTPK  FGEQTTGPVK  FCN 
TKEGXKOGPVQ FGNNC RTGFGVVC UGIPCNC\KQPG, QXXGTQ FCN  OQOGPVQ  KP  EWK 
CDDKC  CNVTKOGPVK  CXWVQ  RKGPC  EQPQUEGP\C  FGK  HCVVK  TKVGPWVK  FK 
TKNGXCP\C   FKUEKRNKPCTG,   RTQXXGFG   CNNC   EQPVGUVC\KQPG   UETKVVC 
FGNN'CFFGDKVQ G EQPXQEC N'KPVGTGUUCVQ, EQP  WP  RTGCXXKUQ  FK  CNOGPQ 
XGPVK IKQTPK, RGT N'CWFK\KQPG KP EQPVTCFFKVVQTKQ  C  UWC  FKHGUC.  IN 
FKRGPFGPVG RWQ' HCTUK  CUUKUVGTG  FC  WP  RTQEWTCVQTG  QXXGTQ  FC  WP 
TCRRTGUGPVCPVG FGNN'CUUQEKC\KQPG UKPFCECNG EWK CFGTKUEG Q  EQPHGTKUEG 
OCPFCVQ.  IP  ECUQ  FK  ITCXG  GF  QIIGVVKXQ  KORGFKOGPVQ,  HGTOC  NC 
RQUUKDKNKVC'  FK  FGRQUKVCTG  OGOQTKG  UETKVVG,  KN  FKRGPFGPVG  RWQ' 
TKEJKGFGTG EJG N'CWFK\KQPG C UWC FKHGUC UKC FKHHGTKVC, RGT  WPC  UQNC 
XQNVC, EQP RTQTQIC FGN VGTOKPG RGT NC EQPENWUKQPG FGN RTQEGFKOGPVQ KP 
OKUWTC EQTTKURQPFGPVG. 5CNXQ SWCPVQ  RTGXKUVQ  FCNN'CTVKEQNQ  54-DKU, 
EQOOC 4, KN FKRGPFGPVG JC FKTKVVQ FK CEEGUUQ CINK CVVK KUVTWVVQTK FGN 
RTQEGFKOGPVQ. L'WHHKEKQ EQORGVGPVG RGT  K  RTQEGFKOGPVK  FKUEKRNKPCTK 
EQPENWFG  KN  RTQEGFKOGPVQ,  EQP  N'CVVQ  FK   CTEJKXKC\KQPG   Q   FK 
KTTQIC\KQPG   FGNNC   UCP\KQPG,   GPVTQ   EGPVQXGPVK   IKQTPK   FCNNC 
EQPVGUVC\KQPG FGNN'CFFGDKVQ. GNK CVVK  FK  CXXKQ  G  EQPENWUKQPG  FGN 
RTQEGFKOGPVQ  FKUEKRNKPCTG,  PQPEJG'  N'GXGPVWCNG  RTQXXGFKOGPVQ   FK 
UQURGPUKQPG ECWVGNCTG FGN FKRGPFGPVG,  UQPQ  EQOWPKECVK  FCNN'WHHKEKQ 
EQORGVGPVG   FK   QIPK   COOKPKUVTC\KQPG,   RGT    XKC    VGNGOCVKEC, 
CNN'IURGVVQTCVQ RGT NC HWP\KQPG RWDDNKEC, GPVTQ  XGPVK  IKQTPK  FCNNC 
NQTQ CFQ\KQPG. AN HKPG FK VWVGNCTG NC TKUGTXCVG\\C FGN FKRGPFGPVG, KN 
PQOKPCVKXQ FGNNQ UVGUUQ G' UQUVKVWKVQ FC WP EQFKEG  KFGPVKHKECVKXQ.)) 
((71)) 
  ((5. LC EQOWPKEC\KQPG FK EQPVGUVC\KQPG FGNN'CFFGDKVQ CN FKRGPFGPVG, 
PGNN'CODKVQ FGN  RTQEGFKOGPVQ  FKUEKRNKPCTG,  G'  GHHGVVWCVC  VTCOKVG 
RQUVC GNGVVTQPKEC EGTVKHKECVC, PGN ECUQ KP EWK KN FKRGPFGPVG  FKURQPG 
FK KFQPGC ECUGNNC FK  RQUVC,  QXXGTQ  VTCOKVG  EQPUGIPC  C  OCPQ.  IP 
CNVGTPCVKXC CNN'WUQ  FGNNC  RQUVC  GNGVVTQPKEC  EGTVKHKECVC  Q  FGNNC 
EQPUGIPC  C  OCPQ,   NG   EQOWPKEC\KQPK   UQPQ   GHHGVVWCVG   VTCOKVG 
TCEEQOCPFCVC RQUVCNG EQP TKEGXWVC FK TKVQTPQ.  PGT  NG  EQOWPKEC\KQPK 
UWEEGUUKXG  CNNC  EQPVGUVC\KQPG  FGNN'CFFGDKVQ,  G'   EQPUGPVKVC   NC 
EQOWPKEC\KQPG VTC N'COOKPKUVTC\KQPG GF K  RTQRTK  FKRGPFGPVK  VTCOKVG 
RQUVC GNGVVTQPKEC Q CNVTK UVTWOGPVK KPHQTOCVKEK FK EQOWPKEC\KQPG,  CK 



UGPUK  FGNN'CTVKEQNQ  47,  EQOOC  3,  UGEQPFQ  RGTKQFQ,  FGN  FGETGVQ 
NGIKUNCVKXQ 7 OCT\Q 2005, P. 82, QXXGTQ CPEJG  CN  PWOGTQ  FK  HCZ  Q 
CNVTQ KPFKTK\\Q FK  RQUVC  GNGVVTQPKEC,  RTGXKCOGPVG  EQOWPKECVK  FCN 
FKRGPFGPVG Q FCN UWQ RTQEWTCVQTG.)) ((71)) 
  6. NGN  EQTUQ  FGNN'KUVTWVVQTKC,  ((N'7HHKEKQ  RGT  K  RTQEGFKOGPVK 
FKUEKRNKPCTK RWQ'  CESWKUKTG  FC  CNVTG  COOKPKUVTC\KQPK  RWDDNKEJG)) 
KPHQTOC\KQPK  Q  FQEWOGPVK   TKNGXCPVK   RGT   NC   FGHKPK\KQPG   FGN 
RTQEGFKOGPVQ. LC RTGFGVVC  CVVKXKVC'  KUVTWVVQTKC  PQP  FGVGTOKPC  NC 
UQURGPUKQPG  FGN  RTQEGFKOGPVQ,  PG'  KN  FKHHGTKOGPVQ  FGK  TGNCVKXK 
VGTOKPK. ((71)) 
  7. IN ((...)) FKRGPFGPVG Q KN FKTKIGPVG, CRRCTVGPGPVG  CNNC  UVGUUC 
((Q C WPC FKXGTUC)) COOKPKUVTC\KQPG RWDDNKEC FGNN'KPEQNRCVQ  ((...)), 
EJG, GUUGPFQ C EQPQUEGP\C RGT TCIKQPK FK WHHKEKQ  Q  FK  UGTXK\KQ  FK 
KPHQTOC\KQPK TKNGXCPVK RGT WP  RTQEGFKOGPVQ  FKUEKRNKPCTG  KP  EQTUQ, 
TKHKWVC,  UGP\C  IKWUVKHKECVQ  OQVKXQ,  NC  EQNNCDQTC\KQPG  TKEJKGUVC 
((FCNN'7HHKEKQ FKUEKRNKPCTG)) RTQEGFGPVG QXXGTQ  TGPFG  FKEJKCTC\KQPK 
HCNUG  Q  TGVKEGPVK,   G'   UQIIGVVQ   CNN'CRRNKEC\KQPG,   FC   RCTVG 
FGNN'COOKPKUVTC\KQPG FK  CRRCTVGPGP\C,  FGNNC  UCP\KQPG  FKUEKRNKPCTG 
FGNNC UQURGPUKQPG FCN UGTXK\KQ  EQP  RTKXC\KQPG  FGNNC  TGVTKDW\KQPG, 
EQOOKUWTCVC CNNC ITCXKVC'  FGNN'KNNGEKVQ  EQPVGUVCVQ  CN  FKRGPFGPVG, 
HKPQ CF WP OCUUKOQ FK SWKPFKEK IKQTPK. ((71)) 
  8. IP ECUQ FK VTCUHGTKOGPVQ FGN FKRGPFGPVG, C SWCNWPSWG VKVQNQ,  KP 
WP'CNVTC COOKPKUVTC\KQPG RWDDNKEC, KN  RTQEGFKOGPVQ  FKUEKRNKPCTG  G' 
CXXKCVQ  Q  ((EQPENWUQ  G))   NC   UCP\KQPG   G'   CRRNKECVC   RTGUUQ 
SWGUV'WNVKOC. ((IP ECUQ FK VTCUHGTKOGPVQ FGN FKRGPFGPVG  KP  RGPFGP\C 
FK  RTQEGFKOGPVQ   FKUEKRNKPCTG,   N'WHHKEKQ   RGT   K   RTQEGFKOGPVK 
FKUEKRNKPCTK  EJG  CDDKC  KP  ECTKEQ  INK  CVVK  RTQXXGFG  CNNC  NQTQ 
VGORGUVKXC   VTCUOKUUKQPG   CN   EQORGVGPVG   WHHKEKQ    FKUEKRNKPCTG 
FGNN'COOKPKUVTC\KQPG RTGUUQ EWK KN FKRGPFGPVG G' VTCUHGTKVQ. IP  VCNK 
ECUK KN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG  G'  KPVGTTQVVQ  G  FCNNC  FCVC  FK 
TKEG\KQPG   FGINK   CVVK   FC   RCTVG    FGNN'WHHKEKQ    FKUEKRNKPCTG 
FGNN'COOKPKUVTC\KQPG RTGUUQ EWK KN FKRGPFGPVG G' VTCUHGTKVQ FGEQTTQPQ 
PWQXK VGTOKPK RGT NC EQPVGUVC\KQPG FGNN'CFFGDKVQ Q RGT NC EQPENWUKQPG 
FGN RTQEGFKOGPVQ. NGN ECUQ KP EWK  N'COOKPKUVTC\KQPG  FK  RTQXGPKGP\C 
XGPIC C  EQPQUEGP\C  FGNN'KNNGEKVQ  FKUEKRNKPCTG  UWEEGUUKXCOGPVG  CN 
VTCUHGTKOGPVQ FGN FKRGPFGPVG, NC UVGUUC  AOOKPKUVTC\KQPG  RTQXXGFG  C 
UGIPCNCTG KOOGFKCVCOGPVG  G  EQOWPSWG  GPVTQ  XGPVK  IKQTPK  K  HCVVK 
TKVGPWVK FK TKNGXCP\C FKUEKRNKPCTG  CNN'7HHKEKQ  RGT  K  RTQEGFKOGPVK 
FKUEKRNKPCTK FGNN'COOKPKUVTC\KQPG RTGUUQ EWK KN FKRGPFGPVG  G'  UVCVQ 
VTCUHGTKVQ G FCNNC FCVC  FK  TKEG\KQPG  FGNNC  RTGFGVVC  UGIPCNC\KQPG 
FGEQTTQPQ K VGTOKPK RGT  NC  EQPVGUVC\KQPG  FGNN'CFFGDKVQ  G  RGT  NC 
EQPENWUKQPG FGN RTQEGFKOGPVQ. GNK GUKVK FGN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG 
XGPIQPQ  KP  QIPK  ECUQ  EQOWPKECVK  CPEJG   CNN'COOKPKUVTC\KQPG   FK 
RTQXGPKGP\C FGN FKRGPFGPVG.)) ((71)) 
  9. ((LC EGUUC\KQPG FGN TCRRQTVQ FK NCXQTQ GUVKPIWG KN  RTQEGFKOGPVQ 
FKUEKRNKPCTG UCNXQ EJG RGT  N'KPHTC\KQPG  EQOOGUUC  UKC  RTGXKUVC  NC 
UCP\KQPG  FGN  NKEGP\KCOGPVQ  Q  EQOWPSWG  UKC  UVCVC   FKURQUVC   NC 
UQURGPUKQPG ECWVGNCTG FCN UGTXK\KQ. IP  VCN  ECUQ  NG  FGVGTOKPC\KQPK 
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EQPENWUKXG UQPQ CUUWPVG CK HKPK FGINK GHHGVVK IKWTKFKEK GF  GEQPQOKEK 
PQP RTGENWUK FCNNC EGUUC\KQPG FGN TCRRQTVQ FK NCXQTQ.)) ((71)) 
  ((9-DKU. 5QPQ PWNNG NG FKURQUK\KQPK  FK  TGIQNCOGPVQ,  NG  ENCWUQNG 
EQPVTCVVWCNK Q NG FKURQUK\KQPK  KPVGTPG,  EQOWPSWG  SWCNKHKECVG,  EJG 
RTGXGFCPQ  RGT  N'KTTQIC\KQPG  FK  UCP\KQPK  FKUEKRNKPCTK   TGSWKUKVK 
HQTOCNK Q  RTQEGFWTCNK  WNVGTKQTK  TKURGVVQ  C  SWGNNK  KPFKECVK  PGN 
RTGUGPVG  CTVKEQNQ  Q  EJG   EQOWPSWG   CIITCXKPQ   KN   RTQEGFKOGPVQ 
FKUEKRNKPCTG.)) ((71)) 
  ((9-VGT.  LC  XKQNC\KQPG  FGK  VGTOKPK  G  FGNNG  FKURQUK\KQPK  UWN 
RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG RTGXKUVG FCINK CTVKEQNK FC 55 C  55-SWCVGT, 
HCVVC UCNXC N'GXGPVWCNG TGURQPUCDKNKVC' FGN FKRGPFGPVG EWK  GUUC  UKC 
KORWVCDKNG, PQP FGVGTOKPC NC FGECFGP\C FCNN'C\KQPG  FKUEKRNKPCTG  PG' 
N'KPXCNKFKVC' FGINK CVVK  G  FGNNC  UCP\KQPG  KTTQICVC,  RWTEJG'  PQP 
TKUWNVK  KTTKOGFKCDKNOGPVG  EQORTQOGUUQ  KN  FKTKVVQ  FK  FKHGUC  FGN 
FKRGPFGPVG, G NG OQFCNKVC'  FK  GUGTEK\KQ  FGNN'C\KQPG  FKUEKRNKPCTG, 
CPEJG KP TCIKQPG FGNNC PCVWTC  FGINK  CEEGTVCOGPVK  UXQNVK  PGN  ECUQ 
EQPETGVQ,  TKUWNVKPQ  EQOWPSWG  EQORCVKDKNK  EQP  KN   RTKPEKRKQ   FK 
VGORGUVKXKVC'. FCVVQ UCNXQ SWCPVQ RTGXKUVQ  FCNN'CTVKEQNQ  55-SWCVGT, 
EQOOK 3-DKU G 3-VGT, UQPQ FC EQPUKFGTCTUK RGTGPVQTK KN VGTOKPG RGT NC 
EQPVGUVC\KQPG FGNN'CFFGDKVQ G  KN  VGTOKPG  RGT  NC  EQPENWUKQPG  FGN 
RTQEGFKOGPVQ.)) ((71)) 
  ((9-SWCVGT. PGT KN RGTUQPCNG FQEGPVG, GFWECVKXQ  G  COOKPKUVTCVKXQ, 
VGEPKEQ G CWUKNKCTKQ  (A6A)  RTGUUQ  NG  KUVKVW\KQPK  UEQNCUVKEJG  GF 
GFWECVKXG UVCVCNK, KN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG RGT NG KPHTC\KQPK RGT 
NG SWCNK G' RTGXKUVC N'KTTQIC\KQPG FK UCP\KQPK HKPQ CNNC  UQURGPUKQPG 
FCN UGTXK\KQ EQP RTKXC\KQPG FGNNC TGVTKDW\KQPG RGT FKGEK IKQTPK G' FK 
EQORGVGP\C FGN TGURQPUCDKNG FGNNC UVTWVVWTC KP RQUUGUUQ FK  SWCNKHKEC 
FKTKIGP\KCNG  G  UK  UXQNIG  UGEQPFQ  NG  FKURQUK\KQPK  FGN  RTGUGPVG 
CTVKEQNQ. 3WCPFQ KN TGURQPUCDKNG FGNNC  UVTWVVWTC  PQP  JC  SWCNKHKEC 
FKTKIGP\KCNG Q EQOWPSWG RGT NG KPHTC\KQPK RWPKDKNK EQP UCP\KQPK  RKW' 
ITCXK  FK  SWGNNG  KPFKECVG  PGN  RTKOQ  RGTKQFQ,   KN   RTQEGFKOGPVQ 
FKUEKRNKPCTG  UK  UXQNIG  FKPCP\K  CNN'7HHKEKQ   EQORGVGPVG   RGT   K 
RTQEGFKOGPVK FKUEKRNKPCTK.)) ((71)) 
 
--------------- 
AGGI14NAMEN61 (71) 
  IN D.LIU. 25 OCIIKQ 2017, P. 75 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV.  22,  EQOOC 
13) EJG "LG FKURQUK\KQPK  FK  EWK  CN  CCRQ  8II  UK  CRRNKECPQ  CINK 
KNNGEKVK FKUEKRNKPCTK EQOOGUUK UWEEGUUKXCOGPVG CNNC FCVC  FK  GPVTCVC 
KP XKIQTG FGN RTGUGPVG FGETGVQ". 

                             ATV. 55-VGT 
   (4CRRQTVK HTC RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG G RTQEGFKOGPVQ RGPCNG). 
 
  1. IN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG, EJG CDDKC CF QIIGVVQ, KP  VWVVQ  Q 
KP  RCTVG,  HCVVK  KP  TGNC\KQPG   CK   SWCNK   RTQEGFG   N'CWVQTKVC' 
IKWFK\KCTKC,  G'  RTQUGIWKVQ  G  EQPENWUQ  CPEJG  KP   RGPFGP\C   FGN 
RTQEGFKOGPVQ RGPCNG. ((PE4IODO 5OPP4E55O DAL D.LG5. 30 MA4<O 2001, N. 
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165)). ((PGT NG KPHTC\KQPK RGT NG SWCNK G' CRRNKECDKNG  WPC  UCP\KQPG 
UWRGTKQTG  CNNC  UQURGPUKQPG  FCN  UGTXK\KQ  EQP   RTKXC\KQPG   FGNNC 
TGVTKDW\KQPG  HKPQ  C  FKGEK  IKQTPK,  N'WHHKEKQ  EQORGVGPVG  RGT   K 
RTQEGFKOGPVK FKUEKRNKPCTK)), PGK  ECUK  FK  RCTVKEQNCTG  EQORNGUUKVC' 
FGNN'CEEGTVCOGPVQ  FGN  HCVVQ  CFFGDKVCVQ  CN  FKRGPFGPVG  G   SWCPFQ 
CNN'GUKVQ FGNN'KUVTWVVQTKC PQP  FKURQPG  FK  GNGOGPVK  UWHHKEKGPVK  C 
OQVKXCTG   N'KTTQIC\KQPG   FGNNC   UCP\KQPG,   RWQ'   UQURGPFGTG   KN 
RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG HKPQ CN VGTOKPG FK SWGNNQ  RGPCNG((.  FCVVQ 
UCNXQ SWCPVQ  RTGXKUVQ  CN  EQOOC  3,  KN  RTQEGFKOGPVQ  FKUEKRNKPCTG 
UQURGUQ RWQ' GUUGTG TKCVVKXCVQ SWCNQTC  N'COOKPKUVTC\KQPG  IKWPIC  KP 
RQUUGUUQ  FK  GNGOGPVK   PWQXK,   UWHHKEKGPVK   RGT   EQPENWFGTG   KN 
RTQEGFKOGPVQ,  KXK  KPENWUQ  WP  RTQXXGFKOGPVQ  IKWTKUFK\KQPCNG   PQP 
FGHKPKVKXQ. 4GUVC KP QIPK ECUQ UCNXC NC RQUUKDKNKVC' FK  CFQVVCTG  NC 
UQURGPUKQPG  Q  CNVTK  RTQXXGFKOGPVK  ECWVGNCTK  PGK  EQPHTQPVK   FGN 
FKRGPFGPVG.)) ((71)) 
  2. 5G KN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG, PQP UQURGUQ,  UK  EQPENWFG  EQP 
N'KTTQIC\KQPG FK WPC UCP\KQPG  G,  UWEEGUUKXCOGPVG,  KN  RTQEGFKOGPVQ 
RGPCNG XKGPG FGHKPKVQ EQP WPC UGPVGP\C  KTTGXQECDKNG  FK  CUUQNW\KQPG 
EJG TKEQPQUEG EJG KN HCVVQ CFFGDKVCVQ CN FKRGPFGPVG  PQP  UWUUKUVG  Q 
PQP EQUVKVWKUEG KNNGEKVQ RGPCNG Q EJG KN FKRGPFGPVG OGFGUKOQ  PQP  NQ 
JC   EQOOGUUQ,   ((N'WHHKEKQ   EQORGVGPVG    RGT    K    RTQEGFKOGPVK 
FKUEKRNKPCTK)), CF KUVCP\C FK RCTVG FC RTQRQTUK GPVTQ KN  VGTOKPG  FK 
FGECFGP\C FK UGK OGUK FCNN'KTTGXQECDKNKVC'  FGNNC  RTQPWPEKC  RGPCNG, 
TKCRTG KN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG  RGT  OQFKHKECTPG  Q  EQPHGTOCTPG 
N'CVVQ EQPENWUKXQ KP TGNC\KQPG CNN'GUKVQ FGN IKWFK\KQ RGPCNG. ((71)) 
  3. 5G KN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG UK EQPENWFG EQP  N'CTEJKXKC\KQPG 
GF KN RTQEGUUQ RGPCNG EQP  WPC  UGPVGP\C  KTTGXQECDKNG  FK  EQPFCPPC, 
((N'WHHKEKQ EQORGVGPVG RGT K RTQEGFKOGPVK  FKUEKRNKPCTK))  TKCRTG  KN 
RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG RGT CFGIWCTG NG  FGVGTOKPC\KQPK  EQPENWUKXG 
CNN'GUKVQ  FGN  IKWFK\KQ  RGPCNG.  IN  RTQEGFKOGPVQ  FKUEKRNKPCTG  G' 
TKCRGTVQ,  CNVTGUK',  UG  FCNNC  UGPVGP\C  KTTGXQECDKNG  FK  EQPFCPPC 
TKUWNVC EJG KN HCVVQ CFFGDKVCDKNG CN FKRGPFGPVG KP UGFG  FKUEKRNKPCTG 
EQORQTVC NC UCP\KQPG FGN NKEGP\KCOGPVQ, OGPVTG PG G' UVCVC  CRRNKECVC 
WPC FKXGTUC. ((71)) 
  ((4.  NGK  ECUK  FK  EWK  CK  EQOOK  1,  2  G  3,  KN  RTQEGFKOGPVQ 
FKUEKRNKPCTG  G',  TKURGVVKXCOGPVG,  TKRTGUQ  Q  TKCRGTVQ,   OGFKCPVG 
TKPPQXQ FGNNC  EQPVGUVC\KQPG  FGNN'CFFGDKVQ,  GPVTQ  UGUUCPVC  IKQTPK 
FCNNC EQOWPKEC\KQPG FGNNC UGPVGP\C, FC RCTVG  FGNNC  ECPEGNNGTKC  FGN 
IKWFKEG, CNN'COOKPKUVTC\KQPG FK CRRCTVGPGP\C FGN  FKRGPFGPVG,  QXXGTQ 
FCN TKEGXKOGPVQ FGNN'KUVCP\C FK TKCRGTVWTC. IN RTQEGFKOGPVQ UK UXQNIG 
UGEQPFQ SWCPVQ RTGXKUVQ  PGNN'CTVKEQNQ  55-DKU  EQP  KPVGITCNG  PWQXC 
FGEQTTGP\C FGK VGTOKPK KXK RTGXKUVK RGT NC EQPENWUKQPG FGNNQ  UVGUUQ. 
AK HKPK FGNNG FGVGTOKPC\KQPK EQPENWUKXG,  N'WHHKEKQ  RTQEGFGPVG,  PGN 
RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG TKRTGUQ Q TKCRGTVQ, CRRNKEC NG FKURQUK\KQPK 
FGNN'CTVKEQNQ 653, EQOOK 1 G 1-DKU, FGN EQFKEG FK RTQEGFWTC RGPCNG.)) 
((71)) 
 
--------------- 
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AGGI14NAMEN61 (71) 
  IN D.LIU. 25 OCIIKQ 2017, P. 75 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV.  22,  EQOOC 
13) EJG "LG FKURQUK\KQPK  FK  EWK  CN  CCRQ  8II  UK  CRRNKECPQ  CINK 
KNNGEKVK FKUEKRNKPCTK EQOOGUUK UWEEGUUKXCOGPVG CNNC FCVC  FK  GPVTCVC 
KP XKIQTG FGN RTGUGPVG FGETGVQ". 

                           ATV. 55-SWCVGT 
                    (LKEGP\KCOGPVQ FKUEKRNKPCTG). 
 
  1. FGTOC NC FKUEKRNKPC KP VGOC FK NKEGP\KCOGPVQ RGT IKWUVC ECWUC  Q 
RGT IKWUVKHKECVQ  OQVKXQ  G  UCNXG  WNVGTKQTK  KRQVGUK  RTGXKUVG  FCN 
EQPVTCVVQ EQNNGVVKXQ, UK CRRNKEC EQOWPSWG  NC  UCP\KQPG  FKUEKRNKPCTG 
FGN NKEGP\KCOGPVQ PGK UGIWGPVK ECUK: 
    C)  HCNUC  CVVGUVC\KQPG  FGNNC  RTGUGP\C  KP  UGTXK\KQ,  OGFKCPVG 
N'CNVGTC\KQPG FGK UKUVGOK FK TKNGXCOGPVQ FGNNC RTGUGP\C Q  EQP  CNVTG 
OQFCNKVC'  HTCWFQNGPVG,  QXXGTQ  IKWUVKHKEC\KQPG   FGNN'CUUGP\C   FCN 
UGTXK\KQ OGFKCPVG WPC  EGTVKHKEC\KQPG  OGFKEC  HCNUC  Q  EJG  CVVGUVC 
HCNUCOGPVG WPQ UVCVQ FK OCNCVVKC; 
    D) CUUGP\C RTKXC FK  XCNKFC  IKWUVKHKEC\KQPG  RGT  WP  PWOGTQ  FK 
IKQTPK, CPEJG PQP EQPVKPWCVKXK,  UWRGTKQTG  C  VTG  PGNN'CTEQ  FK  WP 
DKGPPKQ Q EQOWPSWG RGT RKW' FK UGVVG IKQTPK PGN  EQTUQ  FGINK  WNVKOK 
FKGEK CPPK QXXGTQ OCPECVC TKRTGUC FGN UGTXK\KQ, KP  ECUQ  FK  CUUGP\C 
KPIKWUVKHKECVC, GPVTQ KN VGTOKPG HKUUCVQ FCNN'COOKPKUVTC\KQPG; 
    E)   KPIKWUVKHKECVQ   TKHKWVQ    FGN    VTCUHGTKOGPVQ    FKURQUVQ 
FCNN'COOKPKUVTC\KQPG RGT OQVKXCVG GUKIGP\G FK UGTXK\KQ; 
    F) HCNUKVC' FQEWOGPVCNK Q FKEJKCTCVKXG  EQOOGUUG  CK  HKPK  Q  KP 
QEECUKQPG  FGNN'KPUVCWTC\KQPG  FGN  TCRRQTVQ  FK  NCXQTQ  QXXGTQ   FK 
RTQITGUUKQPK FK ECTTKGTC; 
    G)  TGKVGTC\KQPG  PGNN'CODKGPVG  FK  NCXQTQ  FK  ITCXK   EQPFQVVG 
CIITGUUKXG Q OQNGUVG Q OKPCEEKQUG  Q  KPIKWTKQUG  Q  EQOWPSWG  NGUKXG 
FGNN'QPQTG G FGNNC FKIPKVC' RGTUQPCNG CNVTWK; 
    H)  EQPFCPPC  RGPCNG  FGHKPKVKXC,  KP  TGNC\KQPG  CNNC  SWCNG  G' 
RTGXKUVC  N'KPVGTFK\KQPG  RGTRGVWC   FCK   RWDDNKEK   WHHKEK   QXXGTQ 
N'GUVKP\KQPG, EQOWPSWG FGPQOKPCVC, FGN TCRRQTVQ FK NCXQTQ. 
    H-DKU) ITCXK Q TGKVGTCVG XKQNC\KQPK FGK EQFKEK FK  EQORQTVCOGPVQ, 
CK UGPUK FGNN'CTVKEQNQ 54, EQOOC 3; (71) 
    H-VGT) EQOOKUUKQPG FQNQUC, Q ITCXGOGPVG EQNRQUC,  FGNN'KPHTC\KQPG 
FK EWK CNN'CTVKEQNQ 55-UGZKGU, EQOOC 3; (71) 
    H-SWCVGT) NC TGKVGTCVC  XKQNC\KQPG  FK  QDDNKIJK  EQPEGTPGPVK  NC 
RTGUVC\KQPG NCXQTCVKXC, EJG CDDKC FGVGTOKPCVQ N'CRRNKEC\KQPG, KP UGFG 
FKUEKRNKPCTG,  FGNNC  UQURGPUKQPG  FCN  UGTXK\KQ   RGT   WP   RGTKQFQ 
EQORNGUUKXQ UWRGTKQTG C WP CPPQ PGNN'CTEQ FK WP DKGPPKQ; (71) 
    H-SWKPSWKGU)  KPUWHHKEKGPVG  TGPFKOGPVQ,  FQXWVQ  CNNC  TGKVGTCVC 
XKQNC\KQPG FGINK  QDDNKIJK  EQPEGTPGPVK  NC  RTGUVC\KQPG  NCXQTCVKXC, 
UVCDKNKVK  FC  PQTOG  NGIKUNCVKXG  Q  TGIQNCOGPVCTK,  FCN   EQPVTCVVQ 
EQNNGVVKXQ    Q    KPFKXKFWCNG,    FC    CVVK     G     RTQXXGFKOGPVK 
FGNN'COOKPKUVTC\KQPG  FK  CRRCTVGPGP\C,  G  TKNGXCVQ  FCNNC  EQUVCPVG 
XCNWVC\KQPG PGICVKXC FGNNC RGTHQTOCPEG  FGN  FKRGPFGPVG  RGT  EKCUEWP 
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CPPQ FGNN'WNVKOQ VTKGPPKQ,  TGUC  C  VCNK  URGEKHKEK  HKPK  CK  UGPUK 
FGNN'CTVKEQNQ 3, EQOOC 5-DKU, FGN  FGETGVQ  NGIKUNCVKXQ  P.  150  FGN 
2009. (71) 
  1-DKU. CQUVKVWKUEG HCNUC CVVGUVC\KQPG FGNNC  RTGUGP\C  KP  UGTXK\KQ 
SWCNWPSWG OQFCNKVC' HTCWFQNGPVC RQUVC KP GUUGTG, CPEJG CXXCNGPFQUK FK 
VGT\K, RGT HCT TKUWNVCTG  KN  FKRGPFGPVG  KP  UGTXK\KQ  Q  VTCTTG  KP 
KPICPPQ  N'COOKPKUVTC\KQPG  RTGUUQ  NC  SWCNG  KN  FKRGPFGPVG  RTGUVC 
CVVKXKVC' NCXQTCVKXC EKTEC KN TKURGVVQ FGNN'QTCTKQ  FK  NCXQTQ  FGNNQ 
UVGUUQ. DGNNC XKQNC\KQPG TKURQPFG CPEJG EJK CDDKC  CIGXQNCVQ  EQP  NC 
RTQRTKC EQPFQVVC CVVKXC Q QOKUUKXC NC EQPFQVVC HTCWFQNGPVC. (67) 
  2. C1MMA AB41GA61 DAL D.LG5. 25 MAGGI1 2017, N. 75. (71) 
  3. NGK ECUK FK EWK CN EQOOC  1,  NGVVGTG  C),  F),  G)  GF  H),  KN 
NKEGP\KCOGPVQ G'  UGP\C  RTGCXXKUQ.  NGK  ECUK  KP  EWK  NG  EQPFQVVG 
RWPKDKNK  EQP  KN  NKEGP\KCOGPVQ  UQPQ  CEEGTVCVG  KP  HNCITCP\C,  UK 
CRRNKECPQ NG RTGXKUKQPK FGK EQOOK FC 3-DKU C 3-SWKPSWKGU. (71) 
  3-DKU.  NGN  ECUQ  FK  EWK  CN  EQOOC  1,  NGVVGTC  C),  NC   HCNUC 
CVVGUVC\KQPG FGNNC  RTGUGP\C  KP  UGTXK\KQ,  CEEGTVCVC  KP  HNCITCP\C 
QXXGTQ OGFKCPVG UVTWOGPVK FK UQTXGINKCP\C Q  FK  TGIKUVTC\KQPG  FGINK 
CEEGUUK Q FGNNG RTGUGP\G, FGVGTOKPC N'KOOGFKCVC UQURGPUKQPG ECWVGNCTG 
UGP\C UVKRGPFKQ FGN FKRGPFGPVG, HCVVQ UCNXQ  KN  FKTKVVQ  CNN'CUUGIPQ 
CNKOGPVCTG PGNNC OKUWTC  UVCDKNKVC  FCNNG  FKURQUK\KQPK  PQTOCVKXG  G 
EQPVTCVVWCNK  XKIGPVK,  UGP\C   QDDNKIQ   FK   RTGXGPVKXC   CWFK\KQPG 
FGNN'KPVGTGUUCVQ. LC UQURGPUKQPG G' FKURQUVC FCN  TGURQPUCDKNG  FGNNC 
UVTWVVWTC KP EWK KN FKRGPFGPVG NCXQTC Q, QXG PG  XGPIC  C  EQPQUEGP\C 
RGT RTKOQ, FCNN'WHHKEKQ FK EWK  CNN'CTVKEQNQ  55-DKU,  EQOOC  4,  EQP 
RTQXXGFKOGPVQ OQVKXCVQ, KP XKC KOOGFKCVC G EQOWPSWG GPVTQ SWCTCPVQVVQ 
QTG FCN  OQOGPVQ  KP  EWK  K  UWFFGVVK  UQIIGVVK  PG  UQPQ  XGPWVK  C 
EQPQUEGP\C. LC XKQNC\KQPG FK VCNG VGTOKPG PQP FGVGTOKPC NC  FGECFGP\C 
FCNN'C\KQPG  FKUEKRNKPCTG   PG'   N'KPGHHKECEKC   FGNNC   UQURGPUKQPG 
ECWVGNCTG, HCVVC UCNXC N'GXGPVWCNG TGURQPUCDKNKVC' FGN FKRGPFGPVG EWK 
GUUC UKC KORWVCDKNG. (67) 
  3-VGT. CQP KN OGFGUKOQ RTQXXGFKOGPVQ FK  UQURGPUKQPG  ECWVGNCTG  FK 
EWK CN EQOOC 3-DKU UK RTQEGFG CPEJG  CNNC  EQPVGUVWCNG  EQPVGUVC\KQPG 
RGT KUETKVVQ FGNN'CFFGDKVQ G CNNC EQPXQEC\KQPG FGN FKRGPFGPVG FKPCP\K 
CNN'7HHKEKQ FK EWK CNN'CTVKEQNQ 55-DKU, EQOOC  4.  IN  FKRGPFGPVG  G' 
EQPXQECVQ, RGT KN EQPVTCFFKVVQTKQ C UWC FKHGUC, EQP WP  RTGCXXKUQ  FK 
CNOGPQ SWKPFKEK IKQTPK G  RWQ'  HCTUK  CUUKUVGTG  FC  WP  RTQEWTCVQTG 
QXXGTQ  FC  WP  TCRRTGUGPVCPVG  FGNN'CUUQEKC\KQPG  UKPFCECNG  EWK  KN 
NCXQTCVQTG  CFGTKUEG   Q   EQPHGTKUEG   OCPFCVQ.   FKPQ   CNNC   FCVC 
FGNN'CWFK\KQPG, KN FKRGPFGPVG  EQPXQECVQ  RWQ'  KPXKCTG  WPC  OGOQTKC 
UETKVVC Q, KP  ECUQ  FK  ITCXG,  QIIGVVKXQ  G  CUUQNWVQ  KORGFKOGPVQ, 
HQTOWNCTG OQVKXCVC KUVCP\C FK  TKPXKQ  FGN  VGTOKPG  RGT  N'GUGTEK\KQ 
FGNNC UWC FKHGUC RGT WP RGTKQFQ PQP UWRGTKQTG  C  EKPSWG  IKQTPK.  IN 
FKHHGTKOGPVQ FGN VGTOKPG C FKHGUC FGN FKRGPFGPVG RWQ' GUUGTG FKURQUVQ 
UQNQ WPC XQNVC PGN EQTUQ  FGN  RTQEGFKOGPVQ.  L'7HHKEKQ  EQPENWFG  KN 
RTQEGFKOGPVQ GPVTQ  VTGPVC  IKQTPK  FCNNC  TKEG\KQPG,  FC  RCTVG  FGN 
FKRGPFGPVG, FGNNC  EQPVGUVC\KQPG  FGNN'CFFGDKVQ.  LC  XKQNC\KQPG  FGK 
UWFFGVVK  VGTOKPK,  HCVVC  UCNXC  N'GXGPVWCNG   TGURQPUCDKNKVC'   FGN 
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FKRGPFGPVG EWK  GUUC  UKC  KORWVCDKNG,  PQP  FGVGTOKPC  NC  FGECFGP\C 
FCNN'C\KQPG FKUEKRNKPCTG PG' N'KPXCNKFKVC' FGNNC  UCP\KQPG  KTTQICVC, 
RWTEJG' PQP  TKUWNVK  KTTKOGFKCDKNOGPVG  EQORTQOGUUQ  KN  FKTKVVQ  FK 
FKHGUC  FGN  FKRGPFGPVG  G  PQP  UKC  UWRGTCVQ  KN  VGTOKPG  RGT   NC 
EQPENWUKQPG FGN RTQEGFKOGPVQ FK EWK  CNN'CTVKEQNQ  55-DKU,  EQOOC  4. 
(67) 
  3-SWCVGT. NGK ECUK FK EWK CN EQOOC 3-DKU, NC FGPWPEKC  CN  RWDDNKEQ 
OKPKUVGTQ G NC UGIPCNC\KQPG CNNC EQORGVGPVG RTQEWTC  TGIKQPCNG  FGNNC 
CQTVG  FGK  EQPVK  CXXGPIQPQ  GPVTQ  XGPVK  IKQTPK   FCNN'CXXKQ   FGN 
RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG. LC 2TQEWTC FGNNC CQTVG FGK  EQPVK,  SWCPFQ 
PG TKEQTTQPQ  K  RTGUWRRQUVK,  GOGVVG  KPXKVQ  C  FGFWTTG  RGT  FCPPQ 
F'KOOCIKPG GPVTQ  VTG  OGUK  FCNNC  EQPENWUKQPG  FGNNC  RTQEGFWTC  FK 
NKEGP\KCOGPVQ. L'C\KQPG FK  TGURQPUCDKNKVC'  G'  GUGTEKVCVC,  EQP  NG 
OQFCNKVC' G PGK VGTOKPK FK EWK CNN'CTVKEQNQ 5  FGN  FGETGVQ-NGIIG  15 
PQXGODTG 1993, P. 453, EQPXGTVKVQ, EQP OQFKHKEC\KQPK, FCNNC NGIIG  14 
IGPPCKQ 1994, P. 19, GPVTQ K EGPVQEKPSWCPVC  IKQTPK  UWEEGUUKXK  CNNC 
FGPWPEKC,  UGP\C  RQUUKDKNKVC'  FK  RTQTQIC.  L'COOQPVCTG  FGN  FCPPQ 
TKUCTEKDKNG G' TKOGUUQ CNNC XCNWVC\KQPG GSWKVCVKXC FGN IKWFKEG  CPEJG 
KP TGNC\KQPG CNNC TKNGXCP\C FGN HCVVQ RGT K OG\\K FK  KPHQTOC\KQPG  G 
EQOWPSWG  N'GXGPVWCNG  EQPFCPPC  PQP  RWQ'  GUUGTG  KPHGTKQTG  C  UGK 
OGPUKNKVC' FGNN'WNVKOQ UVKRGPFKQ  KP  IQFKOGPVQ,  QNVTG  KPVGTGUUK  G 
URGUG FK IKWUVK\KC. (67) (73) ((98)) 
  3-SWKPSWKGU. NGK ECUK FK EWK CN EQOOC 3-DKU, RGT  K  FKTKIGPVK  EJG 
CDDKCPQ CESWKUKVQ EQPQUEGP\C FGN HCVVQ, QXXGTQ, PGINK GPVK  RTKXK  FK 
SWCNKHKEC FKTKIGP\KCNG, RGT K TGURQPUCDKNK  FK  UGTXK\KQ  EQORGVGPVK, 
N'QOGUUC  CVVKXC\KQPG  FGN  RTQEGFKOGPVQ  FKUEKRNKPCTG   G   N'QOGUUC 
CFQ\KQPG  FGN   RTQXXGFKOGPVQ   FK   UQURGPUKQPG   ECWVGNCTG,   UGP\C 
IKWUVKHKECVQ OQVKXQ, EQUVKVWKUEQPQ KNNGEKVQ FKUEKRNKPCTG RWPKDKNG EQP 
KN NKEGP\KCOGPVQ G FK GUUG G' FCVC  PQVK\KC,  FC  RCTVG  FGNN'WHHKEKQ 
EQORGVGPVG   RGT   KN   RTQEGFKOGPVQ   FKUEKRNKPCTG,    CNN'AWVQTKVC' 
IKWFK\KCTKC CK HKPK FGNN'CEEGTVCOGPVQ FGNNC UWUUKUVGP\C FK  GXGPVWCNK 
TGCVK. (67) 
  3-UGZKGU. I RTQXXGFKOGPVK FK EWK CK EQOOK 3-DKU G  3-VGT  G  SWGNNK 
EQPENWUKXK  FGK  RTQEGFKOGPVK  FK  EWK  CN  RTGUGPVG  CTVKEQNQ   UQPQ 
EQOWPKECVK CNN'IURGVVQTCVQ RGT  NC  HWP\KQPG  RWDDNKEC  CK  UGPUK  FK 
SWCPVQ RTGXKUVQ FCNN'CTVKEQNQ 55-DKU, EQOOC 4. (73) 
--------------- 
AGGI14NAMEN61 (67) 
  IN D.LIU. 20 IKWIPQ 2016, P. 116 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV.  3,  EQOOC 
1) NG OQFKHKEJG UK  CRRNKECPQ  CINK  KNNGEKVK  FKUEKRNKPCTK  EQOOGUUK 
UWEEGUUKXCOGPVG CNNC FCVC FK GPVTCVC KP XKIQTG FGN RTGUGPVG FGETGVQ. 
--------------- 
AGGI14NAMEN61 (71) 
  IN D.LIU. 25 OCIIKQ 2017, P. 75 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV.  22,  EQOOC 
13) EJG "LG FKURQUK\KQPK  FK  EWK  CN  CCRQ  8II  UK  CRRNKECPQ  CINK 
KNNGEKVK FKUEKRNKPCTK EQOOGUUK UWEEGUUKXCOGPVG CNNC FCVC  FK  GPVTCVC 
KP XKIQTG FGN RTGUGPVG FGETGVQ". 
--------------- 
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AGGI14NAMEN61 (73) 
  IN D.LIU. 20 NWINKQ 2017, P.  118,  PGN  OQFKHKECTG  N'CTV.  1  FGN 
D.LIU. 20 IKWIPQ 2016, P.  116,  JC  EQPUGIWGPVGOGPVG  FKURQUVQ  (EQP 
N'CTV. 5, EQOOC 1) EJG "5QPQ HCVVK UCNXK INK  GHHGVVK  IKC'  RTQFQVVK 
FCN FGETGVQ NGIKUNCVKXQ P. 116 FGN 2016". 
--------------- 
AGGI14NAMEN61 (98) 
  LC CQTVG CQUVKVW\KQPCNG, EQP UGPVGP\C 9 IGPPCKQ - 10  CRTKNG  2020, 
P.  61  (KP  G.7.  1j  U.U.  15/04/2020,  P.   16),   JC   FKEJKCTCVQ 
"N'KNNGIKVVKOKVC' EQUVKVW\KQPCNG FGN UGEQPFQ, VGT\Q G SWCTVQ  RGTKQFQ 
FGN EQOOC 3-SWCVGT FGNN'CTV. 55-SWCVGT FGN F.NIU. P.  165  FGN  2001, 
EQOG KPVTQFQVVQ FCNN'CTV. 1, EQOOC 1, NGVVGTC D), FGN F.NIU.  P.  116 
FGN 2016". 

                          ATV. 55-SWKPSWKGU 
               (FCNUG CVVGUVC\KQPK Q EGTVKHKEC\KQPK). 
 
  1.  FGTOQ  SWCPVQ  RTGXKUVQ  FCN  EQFKEG  RGPCNG,   KN   NCXQTCVQTG 
FKRGPFGPVG FK WPC RWDDNKEC COOKPKUVTC\KQPG EJG CVVGUVC HCNUCOGPVG  NC 
RTQRTKC RTGUGP\C KP UGTXK\KQ, OGFKCPVG N'CNVGTC\KQPG FGK  UKUVGOK  FK 
TKNGXCOGPVQ FGNNC RTGUGP\C Q EQP CNVTG OQFCNKVC' HTCWFQNGPVG,  QXXGTQ 
IKWUVKHKEC N'CUUGP\C FCN UGTXK\KQ OGFKCPVG WPC EGTVKHKEC\KQPG  OGFKEC 
HCNUC Q HCNUCOGPVG CVVGUVCPVG WPQ UVCVQ FK OCNCVVKC G' RWPKVQ EQP  NC 
TGENWUKQPG FC WPQ C EKPSWG CPPK G EQP NC OWNVC FC GWTQ  400  CF  GWTQ 
1.600. LC OGFGUKOC RGPC UK CRRNKEC  CN  OGFKEQ  G  C  EJKWPSWG  CNVTQ 
EQPEQTTG PGNNC EQOOKUUKQPG FGN FGNKVVQ. 
  2.  NGK  ECUK  FK  EWK  CN  EQOOC  1,  KN  NCXQTCVQTG,   HGTOG   NC 
TGURQPUCDKNKVC' RGPCNG G FKUEKRNKPCTG  G  NG  TGNCVKXG  UCP\KQPK,  G' 
QDDNKICVQ  C  TKUCTEKTG  KN  FCPPQ  RCVTKOQPKCNG,  RCTK  CN  EQORGPUQ 
EQTTKURQUVQ C VKVQNQ FK TGVTKDW\KQPG PGK  RGTKQFK  RGT  K  SWCNK  UKC 
CEEGTVCVC NC OCPECVC RTGUVC\KQPG, PQPEJG' ((KN  FCPPQ  F'KOOCIKPG  FK 
EWK CNN'CTVKEQNQ 55-SWCVGT, EQOOC 3-SWCVGT.)) ((71)) 
  3. LC UGPVGP\C FGHKPKVKXC FK EQPFCPPC Q FK CRRNKEC\KQPG FGNNC  RGPC 
RGT KN FGNKVVQ FK EWK CN EQOOC 1 EQORQTVC, RGT KN OGFKEQ, NC UCP\KQPG 
FKUEKRNKPCTG FGNNC TCFKC\KQPG FCNN'CNDQ GF CNVTGUK', UG FKRGPFGPVG FK 
WPC UVTWVVWTC UCPKVCTKC RWDDNKEC Q UG EQPXGP\KQPCVQ EQP  KN  UGTXK\KQ 
UCPKVCTKQ PC\KQPCNG, KN NKEGP\KCOGPVQ RGT IKWUVC ECWUC Q NC FGECFGP\C 
FCNNC EQPXGP\KQPG. LG OGFGUKOG UCP\KQPK FKUEKRNKPCTK UK CRRNKECPQ  UG 
KN  OGFKEQ,  KP  TGNC\KQPG   CNN'CUUGP\C   FCN   UGTXK\KQ,   TKNCUEKC 
EGTVKHKEC\KQPK EJG CVVGUVCPQ FCVK ENKPKEK PQP FKTGVVCOGPVG EQPUVCVCVK 
PG' QIIGVVKXCOGPVG FQEWOGPVCVK. 
  ((3-DKU. FGTOQ TGUVCPFQ SWCPVQ  RTGXKUVQ  FCNN'CTVKEQNQ  55-SWCVGT, 
EQOOC  1,  NGVVGTG  C)  G  D),  K  EQPVTCVVK   EQNNGVVKXK   PC\KQPCNK 
KPFKXKFWCPQ  NG  EQPFQVVG  G  HKUUCPQ  NG   EQTTKURQPFGPVK   UCP\KQPK 
FKUEKRNKPCTK   EQP   TKHGTKOGPVQ   CNNG   KRQVGUK   FK   TKRGVWVG   G 
KPIKWUVKHKECVG CUUGP\G FCN UGTXK\KQ KP EQPVKPWKVC'  EQP  NG  IKQTPCVG 
HGUVKXG G FK TKRQUQ UGVVKOCPCNG, PQPEJG' EQP TKHGTKOGPVQ CK  ECUK  FK 
KPIKWUVKHKECVG CUUGP\G EQNNGVVKXG KP FGVGTOKPCVK RGTKQFK PGK SWCNK G' 
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PGEGUUCTKQ  CUUKEWTCTG  EQPVKPWKVC'   PGNN'GTQIC\KQPG   FGK   UGTXK\K 
CNN'WVGP\C.)) ((71)) 
 
--------------- 
AGGI14NAMEN61 (71) 
  IN D.LIU. 25 OCIIKQ 2017, P. 75 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV.  22,  EQOOC 
13) EJG "LG FKURQUK\KQPK  FK  EWK  CN  CCRQ  8II  UK  CRRNKECPQ  CINK 
KNNGEKVK FKUEKRNKPCTK EQOOGUUK UWEEGUUKXCOGPVG CNNC FCVC  FK  GPVTCVC 
KP XKIQTG FGN RTGUGPVG FGETGVQ". 

                           ATV. 55-UGZKGU 
(4GURQPUCDKNKVC'  FKUEKRNKPCTG  RGT  EQPFQVVG   RTGIKWFK\KGXQNK   RGT 
N'COOKPKUVTC\KQPG G NKOKVC\KQPG FGNNC TGURQPUCDKNKVC' RGT N'GUGTEK\KQ 
                     FGNN'C\KQPG FKUEKRNKPCTG). 
 
  ((1.  LC  XKQNC\KQPG  FK  QDDNKIJK   EQPEGTPGPVK   NC   RTGUVC\KQPG 
NCXQTCVKXC, EJG CDDKC FGVGTOKPCVQ NC EQPFCPPC FGNN'COOKPKUVTC\KQPG CN 
TKUCTEKOGPVQ  FGN  FCPPQ,  EQORQTVC  EQOWPSWG,  PGK   EQPHTQPVK   FGN 
FKRGPFGPVG  TGURQPUCDKNG,  N'CRRNKEC\KQPG   FGNNC   UQURGPUKQPG   FCN 
UGTXK\KQ EQP RTKXC\KQPG FGNNC TGVTKDW\KQPG FC WP OKPKOQ FK VTG IKQTPK 
HKPQ CF WP OCUUKOQ  FK  VTG  OGUK,  KP  RTQRQT\KQPG  CNN'GPVKVC'  FGN 
TKUCTEKOGPVQ, UCNXQ EJG TKEQTTCPQ K RTGUWRRQUVK RGT N'CRRNKEC\KQPG FK 
WPC RKW' ITCXG UCP\KQPG FKUEKRNKPCTG.)) ((71)) 
  2. FWQTK FGK ECUK RTGXKUVK  PGN  EQOOC  1,  KN  NCXQTCVQTG,  SWCPFQ 
ECIKQPC  ITCXG  FCPPQ  CN  PQTOCNG  HWP\KQPCOGPVQ   FGNN'WHHKEKQ   FK 
CRRCTVGPGP\C, RGT KPGHHKEKGP\C Q KPEQORGVGP\C RTQHGUUKQPCNG CEEGTVCVG 
FCNN'COOKPKUVTC\KQPG  CK  UGPUK  FGNNG  FKURQUK\KQPK  NGIKUNCVKXG   G 
EQPVTCVVWCNK  EQPEGTPGPVK  NC   XCNWVC\KQPG   FGN   RGTUQPCNG   FGNNG 
COOKPKUVTC\KQPK RWDDNKEJG, G' EQNNQECVQ KP FKURQPKDKNKVC',  CNN'GUKVQ 
FGN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG EJG CEEGTVC VCNG TGURQPUCDKNKVC', G  UK 
CRRNKECPQ PGK UWQK EQPHTQPVK NG FKURQUK\KQPK FK EWK CNN'CTVKEQNQ  33, 
EQOOC 8, G CNN'CTVKEQNQ 34, EQOOK 1, 2, 3 G 4. IN  RTQXXGFKOGPVQ  EJG 
FGHKPKUEG KN  IKWFK\KQ  FKUEKRNKPCTG  UVCDKNKUEG  NG  OCPUKQPK  G  NC 
SWCNKHKEC RGT NG  SWCNK  RWQ'  CXXGPKTG  N'GXGPVWCNG  TKEQNNQECOGPVQ. 
DWTCPVG KN RGTKQFQ PGN  SWCNG  G'  EQNNQECVQ  KP  FKURQPKDKNKVC',  KN 
NCXQTCVQTG  PQP  JC  FKTKVVQ   FK   RGTEGRKTG   CWOGPVK   TGVTKDWVKXK 
UQRTCXXGPWVK. 
  ((3. IN OCPECVQ GUGTEK\KQ Q NC FGECFGP\C FCNN'C\KQPG  FKUEKRNKPCTG, 
FQXWVK CNN'QOKUUKQPG Q CN TKVCTFQ, UGP\C IKWUVKHKECVQ  OQVKXQ,  FGINK 
CVVK FGN RTQEGFKOGPVQ FKUEKRNKPCTG, KPENWUC NC  UGIPCNC\KQPG  FK  EWK 
CNN'CTVKEQNQ 55-DKU, EQOOC 4,  QXXGTQ  C  XCNWVC\KQPK  OCPKHGUVCOGPVG 
KTTCIKQPGXQNK FK KPUWUUKUVGP\C FGNN'KNNGEKVQ KP TGNC\KQPG C  EQPFQVVG 
CXGPVK QIIGVVKXC G RCNGUG TKNGXCP\C  FKUEKRNKPCTG,  EQORQTVC,  RGT  K 
UQIIGVVK TGURQPUCDKNK, N'CRRNKEC\KQPG FGNNC UQURGPUKQPG FCN  UGTXK\KQ 
HKPQ C WP OCUUKOQ  FK  VTG  OGUK,  UCNXC  NC  OCIIKQTG  UCP\KQPG  FGN 
NKEGP\KCOGPVQ RTGXKUVC PGK ECUK FK EWK CNN'CTVKEQNQ 55-SWCVGT,  EQOOC 
1, NGVVGTC  H-VGT),  G  EQOOC  3-SWKPSWKGU.  6CNG  EQPFQVVC,  RGT  KN 
RGTUQPCNG  EQP  SWCNKHKEC  FKTKIGP\KCNG  Q  VKVQNCTG  FK  HWP\KQPK  Q 
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KPECTKEJK   FKTKIGP\KCNK,   G'   XCNWVCVC   CPEJG   CK   HKPK   FGNNC 
TGURQPUCDKNKVC' FK EWK CNN'CTVKEQNQ 21  FGN  RTGUGPVG  FGETGVQ.  OIPK 
COOKPKUVTC\KQPG KPFKXKFWC  RTGXGPVKXCOGPVG  KN  VKVQNCTG  FGNN'C\KQPG 
FKUEKRNKPCTG RGT NG KPHTC\KQPK FK EWK CN RTGUGPVG EQOOC  EQOOGUUG  FC 
UQIIGVVK TGURQPUCDKNK FGNN'WHHKEKQ FK EWK CNN'CTVKEQNQ 55-DKU,  EQOOC 
4.)) ((71)) 
  4. LC TGURQPUCDKNKVC' EKXKNG GXGPVWCNOGPVG EQPHKIWTCDKNG  C  ECTKEQ 
FGN  FKTKIGPVG  KP  TGNC\KQPG   C   RTQHKNK   FK   KNNKEGKVC'   PGNNG 
FGVGTOKPC\KQPK   EQPEGTPGPVK   NQ   UXQNIKOGPVQ   FGN    RTQEGFKOGPVQ 
FKUEKRNKPCTG G' NKOKVCVC, KP EQPHQTOKVC'  CK  RTKPEKRK  IGPGTCNK,  CK 
ECUK FK FQNQ Q EQNRC ITCXG. 
 
--------------- 
AGGI14NAMEN61 (71) 
  IN D.LIU. 25 OCIIKQ 2017, P. 75 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV.  22,  EQOOC 
13) EJG "LG FKURQUK\KQPK  FK  EWK  CN  CCRQ  8II  UK  CRRNKECPQ  CINK 
KNNGEKVK FKUEKRNKPCTK EQOOGUUK UWEEGUUKXCOGPVG CNNC FCVC  FK  GPVTCVC 
KP XKIQTG FGN RTGUGPVG FGETGVQ". 

                           ATV. 55-UGRVKGU 
                     (CQPVTQNNK UWNNG CUUGP\G). 
 
  1. NGNN'KRQVGUK FK CUUGP\C RGT OCNCVVKC RTQVTCVVC  RGT  WP  RGTKQFQ 
UWRGTKQTG C FKGEK IKQTPK, G, KP QIPK ECUQ, FQRQ KN UGEQPFQ GXGPVQ  FK 
OCNCVVKC PGNN'CPPQ UQNCTG N'CUUGP\C XKGPG IKWUVKHKECVC GUENWUKXCOGPVG 
OGFKCPVG EGTVKHKEC\KQPG OGFKEC TKNCUEKCVC FC WPC UVTWVVWTC  UCPKVCTKC 
RWDDNKEC Q FC WP  OGFKEQ  EQPXGP\KQPCVQ  EQP  KN  5GTXK\KQ  UCPKVCTKQ 
PC\KQPCNG.   ((I   EQPVTQNNK   UWNNC   XCNKFKVC'    FGNNG    UWFFGVVG 
EGTVKHKEC\KQPK TGUVCPQ KP ECRQ CNNG UKPIQNG COOKPKUVTC\KQPK RWDDNKEJG 
KPVGTGUUCVG.)) 
  2. IP VWVVK K ECUK FK CUUGP\C RGT OCNCVVKC NC EGTVKHKEC\KQPG OGFKEC 
G' KPXKCVC RGT  XKC  VGNGOCVKEC,  FKTGVVCOGPVG  FCN  OGFKEQ  Q  FCNNC 
UVTWVVWTC UCPKVCTKC EJG NC  TKNCUEKC,  CNN'IUVKVWVQ  PC\KQPCNG  FGNNC 
RTGXKFGP\C  UQEKCNG,  UGEQPFQ   NG   OQFCNKVC'   UVCDKNKVG   RGT   NC 
VTCUOKUUKQPG VGNGOCVKEC FGK EGTVKHKECVK OGFKEK  PGN  UGVVQTG  RTKXCVQ 
FCNNC PQTOCVKXC XKIGPVG, G KP RCTVKEQNCTG FCN FGETGVQ FGN  2TGUKFGPVG 
FGN CQPUKINKQ FGK MKPKUVTK RTGXKUVQ FCNN'CTVKEQNQ  50,  EQOOC  5-DKU, 
FGN  FGETGVQ-NGIIG  30  UGVVGODTG  2003,  P.  269,  EQPXGTVKVQ,   EQP 
OQFKHKEC\KQPK, FCNNC NGIIG  24  PQXGODTG  2003,  P.  326,  KPVTQFQVVQ 
FCNN'CTVKEQNQ 1, EQOOC 810, FGNNC NGIIG 27 FKEGODTG 2006, P.  296,  G 
FCN RTGFGVVQ IUVKVWVQ G' KOOGFKCVCOGPVG ((TGUC FKURQPKDKNG)), EQP  NG 
OGFGUKOG  OQFCNKVC',  CNN'COOKPKUVTC\KQPG  KPVGTGUUCVC.  ((L'IUVKVWVQ 
PC\KQPCNG   FGNNC   RTGXKFGP\C   UQEKCNG   WVKNK\\C    NC    OGFGUKOC 
EGTVKHKEC\KQPG  RGT  NQ  UXQNIKOGPVQ  FGNNG  CVVKXKVC'  FK   EWK   CN 
UWEEGUUKXQ EQOOC 3 CPEJG OGFKCPVG NC VTCVVC\KQPG  FGK  FCVK  TKHGTKVK 
CNNC FKCIPQUK. I  TGNCVKXK  EGTVKHKECVK  FGXQPQ  EQPVGPGTG  CPEJG  KN 
EQFKEG  PQUQNQIKEQ.))  IN  OGFKEQ  Q  NC  UVTWVVWTC  UCPKVCTKC  KPXKC 
VGNGOCVKECOGPVG NC OGFGUKOC  EGTVKHKEC\KQPG  CNN'KPFKTK\\Q  FK  RQUVC 
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GNGVVTQPKEC RGTUQPCNG FGN NCXQTCVQTG SWCNQTC KN  OGFGUKOQ  PG  HCEEKC 
GURTGUUC TKEJKGUVC HQTPGPFQ WP XCNKFQ KPFKTK\\Q. 
  ((2-DKU. GNK CEEGTVCOGPVK OGFKEQ-NGICNK UWK FKRGPFGPVK CUUGPVK  FCN 
UGTXK\KQ RGT OCNCVVKC UQPQ GHHGVVWCVK, UWN VGTTKVQTKQ  PC\KQPCNG,  KP 
XKC GUENWUKXC FCNN'IPRU F'WHHKEKQ Q UW TKEJKGUVC EQP QPGTK  C  ECTKEQ 
FGNN'IPRU EJG RTQXXGFG PGK  NKOKVK  FGNNG  TKUQTUG  VTCUHGTKVG  FGNNG 
AOOKPKUVTC\KQPK KPVGTGUUCVG. IN TCRRQTVQ VTC N'IPRU  G  K  OGFKEK  FK 
OGFKEKPC HKUECNG G' FKUEKRNKPCVQ FC CRRQUKVG  EQPXGP\KQPK,  UVKRWNCVG 
FCNN'IPRU EQP NG QTICPK\\C\KQPK UKPFCECNK FK  ECVGIQTKC  OCIIKQTOGPVG 
TCRRTGUGPVCVKXG KP  ECORQ  PC\KQPCNG.  L'CVVQ  FK  KPFKTK\\Q  RGT  NC 
UVKRWNC FGNNG EQPXGP\KQPK G' CFQVVCVQ EQP FGETGVQ  FGN  MKPKUVTQ  FGN 
NCXQTQ G FGNNG RQNKVKEJG UQEKCNK, FK EQPEGTVQ EQP KN MKPKUVTQ RGT  NC 
UGORNKHKEC\KQPG G NC RWDDNKEC COOKPKUVTC\KQPG G EQP KN MKPKUVTQ FGNNC 
UCNWVG, UGPVKVQ N'IPRU RGT  INK  CURGVVK  QTICPK\\CVKXQ-IGUVKQPCNK  G 
UGPVKVG NC FGFGTC\KQPG PC\KQPCNG FGINK OTFKPK FGK OGFKEK EJKTWTIJK  G 
FGINK  QFQPVQKCVTK  G  NG  QTICPK\\C\KQPK  UKPFCECNK   FK   ECVGIQTKC 
OCIIKQTOGPVG  TCRRTGUGPVCVKXG.   LG   EQPXGP\KQPK   ICTCPVKUEQPQ   KN 
RTKQTKVCTKQ  TKEQTUQ  CK  OGFKEK  KUETKVVK   PGNNG   NKUVG   FK   EWK 
CNN'CTVKEQNQ 4, EQOOC 10-DKU, FGN FGETGVQ-NGIIG 31  CIQUVQ  2013,  P. 
101, EQPXGTVKVQ, EQP OQFKHKEC\KQPK, FCNNC NGIIG 30 QVVQDTG  2013,  P. 
125, RGT  VWVVG  NG  HWP\KQPK  FK  CEEGTVCOGPVQ  OGFKEQ-NGICNK  UWNNG 
CUUGP\G FCN  UGTXK\KQ  RGT  OCNCVVKC  FGK  RWDDNKEK  FKRGPFGPVK,  KXK 
EQORTGUG NG CVVKXKVC' CODWNCVQTKCNK KPGTGPVK CNNG OGFGUKOG  HWP\KQPK. 
IN RTGFGVVQ CVVQ FK KPFKTK\\Q UVCDKNKUEG, CNVTGUK', NC  FWTCVC  FGNNG 
EQPXGP\KQPK, FGOCPFCPFQ C SWGUVG  WNVKOG,  CPEJG  KP  HWP\KQPG  FGNNC 
TGNCVKXC FWTCVC, NC FKUEKRNKPC FGNNG  KPEQORCVKDKNKVC'  KP  TGNC\KQPG 
CNNG HWP\KQPK FK EGTVKHKEC\KQPG FGNNG OCNCVVKG.)) ((71)) 
  3. L'IUVKVWVQ PC\KQPCNG FGNNC  RTGXKFGP\C  UQEKCNG,  INK  GPVK  FGN 
UGTXK\KQ UCPKVCTKQ PC\KQPCNG G NG CNVTG  COOKPKUVTC\KQPK  KPVGTGUUCVG 
UXQNIQPQ NG CVVKXKVC' FK EWK CN EQOOC 2 EQP NG  TKUQTUG  HKPCP\KCTKG, 
UVTWOGPVCNK G WOCPG FKURQPKDKNK C NGIKUNC\KQPG XKIGPVG, UGP\C PWQXK Q 
OCIIKQTK QPGTK C ECTKEQ FGNNC HKPCP\C RWDDNKEC. 
  4. L'KPQUUGTXCP\C FGINK QDDNKIJK FK VTCUOKUUKQPG RGT XKC VGNGOCVKEC 
FGNNC EGTVKHKEC\KQPG OGFKEC EQPEGTPGPVG  CUUGP\G  FK  NCXQTCVQTK  RGT 
OCNCVVKC FK EWK CN EQOOC 2 EQUVKVWKUEG KNNGEKVQ  FKUEKRNKPCTG  G,  KP 
ECUQ FK TGKVGTC\KQPG,  EQORQTVC  N'CRRNKEC\KQPG  FGNNC  UCP\KQPG  FGN 
NKEGP\KCOGPVQ QXXGTQ, RGT K OGFKEK KP TCRRQTVQ EQPXGP\KQPCNG  EQP  NG 
C\KGPFG UCPKVCTKG NQECNK, FGNNC FGECFGP\C FCNNC EQPXGP\KQPG, KP  OQFQ 
KPFGTQICDKNG  FCK  EQPVTCVVK  Q  CEEQTFK  EQNNGVVKXK.  AHHKPEJG'   UK 
EQPHKIWTK N'KRQVGUK FK KNNGEKVQ  FKUEKRNKPCTG  FGXQPQ  TKEQTTGTG  UKC 
N'GNGOGPVQ QIIGVVKXQ FGNN'KPQUUGTXCP\C CNN'QDDNKIQ  FK  VTCUOKUUKQPG, 
UKC N'GNGOGPVQ UQIIGVVKXQ FGN FQNQ Q FGNNC EQNRC.  LG  UCP\KQPK  UQPQ 
CRRNKECVG UGEQPFQ ETKVGTK FK ITCFWCNKVC' G RTQRQT\KQPCNKVC',  UGEQPFQ 
NG  RTGXKUKQPK  FGINK  CEEQTFK  G   FGK   EQPVTCVVK   EQNNGVVKXK   FK 
TKHGTKOGPVQ. 
  5. LG RWDDNKEJG COOKPKUVTC\KQPK FKURQPIQPQ RGT KN  EQPVTQNNQ  UWNNG 
CUUGP\G RGT OCNCVVKC FGK FKRGPFGPVK XCNWVCPFQ NC EQPFQVVC EQORNGUUKXC 
FGN FKRGPFGPVG G INK QPGTK EQPPGUUK CNN'GHHGVVWC\KQPG  FGNNC  XKUKVC, 
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VGPGPFQ EQPVQ FGNN'GUKIGP\C FK EQPVTCUVCTG G RTGXGPKTG N'CUUGPVGKUOQ. 
IN EQPVTQNNQ G' KP QIPK ECUQ TKEJKGUVQ UKP FCN  RTKOQ  IKQTPQ  SWCPFQ 
N'CUUGP\C UK XGTKHKEC PGNNG IKQTPCVG RTGEGFGPVK Q UWEEGUUKXG C SWGNNG 
PQP NCXQTCVKXG. 
  ((5-DKU. AN HKPG FK CTOQPK\\CTG NC FKUEKRNKPC FGK UGVVQTK  RWDDNKEQ 
G RTKXCVQ, EQP FGETGVQ FGN  MKPKUVTQ  RGT  NC  UGORNKHKEC\KQPG  G  NC 
RWDDNKEC COOKPKUVTC\KQPG, FK EQPEGTVQ EQP KN MKPKUVTQ  FGN  NCXQTQ  G 
FGNNG  RQNKVKEJG  UQEKCNK,  UQPQ  UVCDKNKVG  NG   HCUEG   QTCTKG   FK 
TGRGTKDKNKVC' GPVTQ NG SWCNK FGXQPQ GUUGTG GHHGVVWCVG  NG  XKUKVG  FK 
EQPVTQNNQ G UQPQ FGHKPKVG  NG  OQFCNKVC'  RGT  NQ  UXQNIKOGPVQ  FGNNG 
XKUKVG OGFGUKOG G RGT N'CEEGTVCOGPVQ, CPEJG EQP ECFGP\C UKUVGOCVKEC G 
TKRGVKVKXC, FGNNG CUUGP\G  FCN  UGTXK\KQ  RGT  OCNCVVKC.  3WCNQTC  KN 
FKRGPFGPVG FGDDC CNNQPVCPCTUK FCNN'KPFKTK\\Q  EQOWPKECVQ  FWTCPVG  NG 
HCUEG FK TGRGTKDKNKVC' RGT GHHGVVWCTG XKUKVG OGFKEJG,  RTGUVC\KQPK  Q 
CEEGTVCOGPVK URGEKCNKUVKEK  Q  RGT  CNVTK  IKWUVKHKECVK  OQVKXK,  EJG 
FGXQPQ GUUGTG, C TKEJKGUVC, FQEWOGPVCVK, G' VGPWVQ C FCTPG RTGXGPVKXC 
EQOWPKEC\KQPG  CNN'COOKPKUVTC\KQPG  EJG,  C   UWC   XQNVC,   PG   FC' 
EQOWPKEC\KQPG CNN'IPRU.)) 
  5-VGT. NGN ECUQ KP EWK  N'CUUGP\C  RGT  OCNCVVKC  CDDKC  NWQIQ  RGT 
N'GURNGVCOGPVQ FK  XKUKVG,  VGTCRKG,  RTGUVC\KQPK  URGEKCNKUVKEJG  QF 
GUCOK  FKCIPQUVKEK  KN   RGTOGUUQ   G'   IKWUVKHKECVQ   OGFKCPVG   NC 
RTGUGPVC\KQPG FK CVVGUVC\KQPG, CPEJG KP QTFKPG CNN'QTCTKQ, TKNCUEKCVC 
FCN OGFKEQ Q FCNNC UVTWVVWTC, CPEJG  RTKXCVK,  EJG  JCPPQ  UXQNVQ  NC 
XKUKVC Q NC RTGUVC\KQPG Q VTCUOGUUC FC SWGUVK WNVKOK  OGFKCPVG  RQUVC 
GNGVVTQPKEC. (38) 
  6. IN TGURQPUCDKNG FGNNC UVTWVVWTC  KP  EWK  KN  FKRGPFGPVG  NCXQTC 
PQPEJG'  KN  FKTKIGPVG  GXGPVWCNOGPVG  RTGRQUVQ   CNN'COOKPKUVTC\KQPG 
IGPGTCNG FGN RGTUQPCNG,  UGEQPFQ  NG  TKURGVVKXG  EQORGVGP\G,  EWTCPQ 
N'QUUGTXCP\C FGNNG FKURQUK\KQPK FGN RTGUGPVG CTVKEQNQ, KP RCTVKEQNCTG 
CN  HKPG   FK   RTGXGPKTG   Q   EQPVTCUVCTG,   PGNN'KPVGTGUUG   FGNNC 
HWP\KQPCNKVC' FGNN'WHHKEKQ, NG EQPFQVVG CUUGPVGKUVKEJG. 5K CRRNKECPQ, 
CN TKIWCTFQ, NG FKURQUK\KQPK FGINK CTVKEQNK 21 G 55-UGZKGU, EQOOC 3. 
 
------------- 
AGGI14NAMEN61 (38) 
  IN D.L. 6 NWINKQ 2011, P. 98, EQPXGTVKVQ EQP OQFKHKEC\KQPK FCNNC L. 
15 NWINKQ 2011, P. 111, JC FKURQUVQ (EQP N'CTV. 16, EQOOC 10) EJG "LG 
FKURQUK\KQPK FGK EQOOK 5, 5-DKU G  5-VGT,  FGNN'CTVKEQNQ  55-UGRVKGU, 
FGN FGETGVQ NGIKUNCVKXQ 30 OCT\Q 2001, P. 165, UK CRRNKECPQ CPEJG  CK 
FKRGPFGPVK FK EWK CNN'CTVKEQNQ 3 FGN OGFGUKOQ FGETGVQ." 
--------------- 
AGGI14NAMEN61 (71) 
  IN D.LIU. 25 OCIIKQ 2017, P. 75 JC FKURQUVQ (EQP N'CTV.  22,  EQOOC 
2) EJG "LC FKURQUK\KQPG FK EWK CNN'CTVKEQNQ 55-UGRVKGU, EQOOC  2-DKU, 
RTKOQ RGTKQFQ, FGN FGETGVQ NGIKUNCVKXQ 30 OCT\Q  2001,  P.  165,  EJG 
CVVTKDWKUEG  CNN'IPRU  NC  EQORGVGP\C  GUENWUKXC  CF  GHHGVVWCTG  INK 
CEEGTVCOGPVK OGFKEQ NGICNK UWK FKRGPFGPVK CUUGPVK  FCN  UGTXK\KQ  RGT 
OCNCVVKC, UK CRRNKEC  C  FGEQTTGTG  FCN  1o  UGVVGODTG  2017  G,  PGK 
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EQPHTQPVK FGN RGTUQPCNG FGNNG KUVKVW\KQPK  UEQNCUVKEJG  GF  GFWECVKXG 
UVCVCNK, C FGEQTTGTG FCNN'CPPQ UEQNCUVKEQ 2017/2018". 

                           ATV. 55-QEVKGU 
              (( (PGTOCPGPVG KPKFQPGKVC' RUKEQHKUKEC). 
 
  1.  NGN  ECUQ  FK  CEEGTVCVC  RGTOCPGPVG KPKFQPGKVC' RUKEQHKUKEC CN 
UGTXK\KQ  FGK  FKRGPFGPVK  FGNNG  COOKPKUVTC\KQPK  RWDDNKEJG,  FK EWK 
CNN'CTVKEQNQ 2, EQOOC 2, N'COOKPKUVTC\KQPG RWQ' TKUQNXGTG KN TCRRQTVQ 
FK  NCXQTQ.  CQP  TGIQNCOGPVQ FC GOCPCTUK, CK UGPUK FGNN'CTVKEQNQ 17, 
EQOOC  1,  NGVVGTC  D),  FGNNC  NGIIG  23  CIQUVQ  1988, P. 400, UQPQ 
FKUEKRNKPCVK,  RGT  KN RGTUQPCNG FGNNG COOKPKUVTC\KQPK UVCVCNK, CPEJG 
CF QTFKPCOGPVQ CWVQPQOQ, PQPEJG' FGINK GPVK RWDDNKEK PQP GEQPQOKEK: 
    C)  NC  RTQEGFWTC  FC  CFQVVCTG RGT NC XGTKHKEC FGNN'KFQPGKVC' CN 
UGTXK\KQ, CPEJG CF KPK\KCVKXC FGNN'AOOKPKUVTC\KQPG; 
    D)  NC  RQUUKDKNKVC'  RGT N'COOKPKUVTC\KQPG, PGK ECUK FK RGTKEQNQ 
RGT N'KPEQNWOKVC' FGN FKRGPFGPVG KPVGTGUUCVQ PQPEJG' RGT NC UKEWTG\\C 
FGINK  CNVTK  FKRGPFGPVK G FGINK WVGPVK, FK CFQVVCTG RTQXXGFKOGPVK FK 
UQURGPUKQPG  ECWVGNCTG  FCN  UGTXK\KQ,  KP  CVVGUC FGNN'GHHGVVWC\KQPG 
FGNNC  XKUKVC FK KFQPGKVC', PQPEJG' PGN ECUQ FK OCPECVC RTGUGPVC\KQPG 
FGN  FKRGPFGPVG  CNNC XKUKVC FK KFQPGKVC', KP CUUGP\C FK IKWUVKHKECVQ 
OQVKXQ; 
    E)  INK  GHHGVVK  UWN  VTCVVCOGPVQ  IKWTKFKEQ  GF GEQPQOKEQ FGNNC 
UQURGPUKQPG  FK  EWK  CNNC  NGVVGTC  D),  PQPEJG'  KN EQPVGPWVQ G INK 
GHHGVVK FGK RTQXXGFKOGPVK FGHKPKVKXK CFQVVCVK FCNN'COOKPKUVTC\KQPG KP 
UGIWKVQ CNN'GHHGVVWC\KQPG FGNNC XKUKVC FK KFQPGKVC'; 
    F)  NC  RQUUKDKNKVC',  RGT  N'COOKPKUVTC\KQPG,  FK  TKUQNXGTG  KN 
TCRRQTVQ  FK  NCXQTQ  PGN  ECUQ  FK  TGKVGTCVQ  TKHKWVQ, FC RCTVG FGN 
FKRGPFGPVG, FK UQVVQRQTUK CNNC XKUKVC FK KFQPGKVC'. )) 

                           ATV. 55-PQXKGU 
   (( (IFGPVKHKEC\KQPG FGN RGTUQPCNG C EQPVCVVQ EQP KN RWDDNKEQ). 
 
  1.  I  FKRGPFGPVK  FGNNG  COOKPKUVTC\KQPK  RWDDNKEJG  EJG  UXQNIQPQ 
CVVKXKVC'  C  EQPVCVVQ  EQP  KN  RWDDNKEQ  UQPQ  VGPWVK   C   TGPFGTG 
EQPQUEKDKNG  KN  RTQRTKQ  PQOKPCVKXQ  OGFKCPVG  N'WUQ  FK  ECTVGNNKPK 
KFGPVKHKECVKXK Q FK VCTIJG FC CRRQTTG RTGUUQ NC RQUVC\KQPG FK NCXQTQ. 
  2.  DCNN'QDDNKIQ  FK  EWK  CN  EQOOC  1  G'  GUENWUQ  KN  RGTUQPCNG 
KPFKXKFWCVQ FC  EKCUEWPC  COOKPKUVTC\KQPG  UWNNC  DCUG  FK  ECVGIQTKG 
FGVGTOKPCVG, KP TGNC\KQPG CK EQORKVK CF GUUG CVVTKDWKVK, OGFKCPVG WPQ 
Q RKW' FGETGVK FGN  PTGUKFGPVG  FGN  CQPUKINKQ  FGK  MKPKUVTK  Q  FGN 
MKPKUVTQ RGT NC RWDDNKEC COOKPKUVTC\KQPG G N'KPPQXC\KQPG, UW RTQRQUVC 
FGN MKPKUVTQ EQORGVGPVG  QXXGTQ,  KP  TGNC\KQPG  CN  RGTUQPCNG  FGNNG 
COOKPKUVTC\KQPK RWDDNKEJG PQP  UVCVCNK,  RTGXKC  KPVGUC  KP  UGFG  FK 
CQPHGTGP\C RGTOCPGPVG RGT K TCRRQTVK VTC NQ 5VCVQ, NG  TGIKQPK  G  NG 
RTQXKPEG CWVQPQOG FK 6TGPVQ G FK BQN\CPQ Q FK CQPHGTGP\C 5VCVQ-EKVVC' 
GF CWVQPQOKG NQECNK. ))((33)) 
--------------- 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-08-23;400~art17-com1-letb
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-08-23;400~art17-com1-letb


AGGI14NAMEN61 (33) 
  IN D.NIU. 27 QVVQDTG 2009, P. 150,  JC  FKURQUVQ  (EQP  N'CTV.  73, 
EQOOC  2)  EJG  N'QDDNKIQ  FK  GURQUK\KQPG  FK  ECTVGNNKPK  Q  VCTIJG 
KFGPVKHKECVKXK,  RTGXKUVQ   FCN   RTGUGPVG   CTVKEQNQ   FGEQTTG   FCN 
PQXCPVGUKOQ IKQTPQ UWEEGUUKXQ  CNN'GPVTCVC  KP  XKIQTG  FGN  OGFGUKOQ 
FGETGVQ. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
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Titolo V  

RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE 

Art. 22  

Destinatari 

1. Le disposizioni in materia di responsabilità disciplinare di cui al presente Titolo si 

applicano al personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle istituzioni 

scolastiche ed educative, al personale degli Enti ed Istituzioni di ricerca, delle 

Università, nonché al personale amministrativo e tecnico dell’AFAM. Per il 

personale docente e ricercatore dell’AFAM e per il personale docente della Scuola 

sono previste, nelle Sezioni di riferimento, specifiche disposizioni in materia di 

“Obblighi del dipendente” e di “Codice disciplinare”. 

2. Il presente articolo abroga l’art. 10 del CCNL 19/04/2018. 

Art. 23  

Obblighi del dipendente 

1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire la 

Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i principi di buon 

andamento e imparzialità dell'attività amministrativa, anteponendo il rispetto della 

legge e l'interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui. Il dipendente adegua 

altresì il proprio comportamento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, 

contenuti nel codice di comportamento di cui all’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001 e 

nel codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione.  

2. Il dipendente si comporta in modo tale da favorire l'instaurazione di rapporti di 

fiducia e collaborazione tra l'amministrazione e i cittadini.   

3. In tale specifico contesto il dipendente deve in particolare: 

a) collaborare con diligenza, osservando le norme del contratto collettivo 

nazionale, le disposizioni per l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite 

dall'amministrazione anche in relazione alle norme vigenti in materia di 

sicurezza e di ambiente di lavoro; 

b) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme 

dell’ordinamento ai sensi dell'art. 28 della legge n. 241 del 1990; 

c) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficio; 

d) nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui lo stesso abbia titolo, 

nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso all'attività 

amministrativa previste dalla legge n. 241 del1990, dai regolamenti attuativi 
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della stessa vigenti nell'amministrazione e dal d.lgs. n. 33 del 2013 in materia di 

accesso civico, nonché osservare le disposizioni della stessa amministrazione in 

ordine al D.P.R. n. 445 del 2000 in tema di autocertificazione; 

e) rispettare l'orario di lavoro e adempiere alle formalità previste per la rilevazione 

delle presenze; rispettare gli obblighi relativi al Titolo III (Lavoro a distanza); 

non assentarsi dal luogo della prestazione lavorativa senza l'autorizzazione del 

dirigente o del responsabile; presso le Istituzioni scolastiche ed educative, 

quest’ultimo si identifica con colui cui è attribuito l’incarico di DSGA; 

f) durante l'orario di lavoro e durante l’effettuazione dell’attività lavorativa in 

modalità agile, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti, condotta 

adeguata ai principi di correttezza ed astenersi da comportamenti lesivi della 

dignità della persona;  

g) non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad attività che ritardino il 

recupero psico-fisico nel periodo di malattia od infortunio; 

h) eseguire le disposizioni inerenti all'espletamento delle proprie funzioni o 

mansioni che gli siano impartite dai superiori; se ritiene che l'ordine sia 

palesemente illegittimo, il dipendente deve farne rimostranza a chi lo ha 

impartito, dichiarandone le ragioni; se l'ordine è rinnovato per iscritto ha il 

dovere di darvi esecuzione; il dipendente non deve, comunque, eseguire l'ordine 

quando l'atto sia vietato dalla legge penale o costituisca illecito amministrativo; 

i) vigilare sul corretto espletamento dell'attività del personale sottordinato ove tale 

compito rientri nelle proprie responsabilità; 

j) avere cura dei locali, mobili, oggetti, macchinari, attrezzi, strumenti ed 

automezzi a lui affidati; 

k) non valersi di quanto è di proprietà dell'amministrazione per ragioni che non 

siano di servizio; 

l) non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in 

connessione con la prestazione lavorativa, salvo i casi di cui all’art. 4, comma 2, 

del D.P.R. n. 62 del 2013; 

m) osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l'accesso ai locali 

dell'amministrazione da parte del personale e non introdurre, salvo che non siano 

debitamente autorizzate, persone estranee all’amministrazione stessa in locali 

non aperti al pubblico;   

n) comunicare all' amministrazione la propria residenza e, ove non coincidente, la 

dimora temporanea, nonché ogni successivo mutamento delle stesse; 

o) in caso di malattia, dare tempestivo avviso all'ufficio di appartenenza, salvo 

comprovato impedimento; 

p) astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere direttamente o indirettamente interessi finanziari o non finanziari 
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propri, del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile, di conviventi, di parenti, 

di affini entro il secondo grado; 

q) comunicare all’amministrazione la sussistenza di provvedimenti di rinvio a 

giudizio in procedimenti penali. 

4. Oltre agli obblighi indicati nel comma 3, il personale ATA delle istituzioni 

scolastiche ed educative e quello amministrativo e tecnico dell’AFAM, è tenuto a:  

a) cooperare al buon andamento dell'istituzione, osservando le norme del presente 

contratto, le disposizioni per l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite 

dall'amministrazione scolastica o accademica, le norme in materia di sicurezza e 

di ambiente di lavoro; 

b) favorire ogni forma di informazione e di collaborazione con le famiglie e con gli 

allievi, le studentesse e gli studenti; 

c) durante l'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti 

una condotta uniformata non solo a principi generali di correttezza ma, altresì, 

all'esigenza di coerenza con le specifiche finalità educative dell'intera comunità 

scolastica o accademica, astenendosi da comportamenti lesivi della dignità degli 

altri dipendenti, degli utenti e degli allievi, delle studentesse e degli studenti; 

d) mantenere una condotta coerente con le finalità educative della comunità 

scolastica o accademica nei rapporti con le famiglie e con gli allievi, gli studenti 

e le studentesse anche nell’uso dei canali sociali informatici; 

e) rispettare i doveri di vigilanza nei confronti degli allievi, delle studentesse e degli 

studenti, ferme restando le disposizioni impartite; 

f) nell’ambito dei compiti di vigilanza, assolvere ai doveri di segnalazione, ove a 

conoscenza, di casi e situazioni di bullismo e cyberbullismo; 

g) tenere i registri e le altre forme di documentazione previste da specifiche 

disposizioni vigenti per ciascun profilo professionale. 

5. Il presente articolo abroga l’art. 11 del CCNL 19/04/2018. 

Art. 24  

Sanzioni disciplinari 

1. Le violazioni da parte dei dipendenti, degli obblighi disciplinati all’art. 23 (Obblighi 

del dipendente) danno luogo, secondo la gravità dell’infrazione, all’applicazione 

delle seguenti sanzioni disciplinari previo procedimento disciplinare: 

a) rimprovero verbale, ai sensi del comma 4; 

b) rimprovero scritto (censura); 

c) multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione; 
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d) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni; 

e) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad 

un massimo di sei mesi; 

f) licenziamento con preavviso; 

g) licenziamento senza preavviso. 

2. Sono anche previste, dal d.lgs. n. 165 del 2001, le seguenti sanzioni disciplinari, per 

le quali l’autorità disciplinare si identifica, in ogni caso, nell’ufficio per i 

procedimenti disciplinari: 

a) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 

di quindici giorni, ai sensi dell’art. 55-bis, comma 7, del d.lgs. n. 165 del 2001; 

b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre 

giorni fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi dell’art. 55-sexies, comma 1, del 

d.lgs. n. 165 del 2001; 

c) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 

di tre mesi, ai sensi dell’art. 55-sexies, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001. 

3. Per l’individuazione dell’autorità disciplinare competente per i procedimenti 

disciplinari dei dipendenti e per le forme e i termini e gli obblighi del procedimento 

disciplinare trovano applicazione le previsioni dell’art. 55-bis del d.lgs. n. 165 del 

2001. 

4. Il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente procede 

all’irrogazione della sanzione del rimprovero verbale. L’irrogazione della sanzione 

deve risultare nel fascicolo personale. 

5. Non può tenersi conto, ad alcun effetto, delle sanzioni disciplinari decorsi due anni 

dalla loro irrogazione, fatto salvo quanto previsto dall’art. 154, comma 8, ultimo 

capoverso (Codice disciplinare), della Sezione AFAM. 

6. I ricercatori e tecnologi non sono soggetti a sanzioni disciplinari per motivi che 

attengano all’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività di ricerca che 

gli enti sono tenuti a garantire ai sensi delle norme vigenti. 

7. I provvedimenti di cui al comma 1 non sollevano il dipendente dalle eventuali 

responsabilità di altro genere nelle quali egli sia incorso. 

8. Resta, in ogni caso, fermo quanto previsto dal d.lgs. n. 116 del 2016 e dagli artt. 55 

e seguenti del d.lgs. n. 165 del 2001. 

9. Il presente articolo abroga l’art. 12 del CCNL 19/04/2018. 
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Art. 25  

Codice disciplinare 

1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione 

alla gravità della mancanza, il tipo e l'entità di ciascuna delle sanzioni sono 

determinati in relazione ai seguenti criteri generali: 

a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia 

dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento; 

b) rilevanza degli obblighi violati; 

c) responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente; 

d) grado di danno o di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o a terzi 

ovvero al disservizio determinatosi; 

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al 

comportamento del lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio 

previsto dalla legge, al comportamento verso gli utenti; 

f) concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra di loro; 

g) nel caso di personale delle istituzioni scolastiche educative ed AFAM, 

coinvolgimento di minori, qualora affidati alla vigilanza del dipendente.  

2. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od 

omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico 

procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le 

suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità. 

3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo 

della multa di importo pari a quattro ore di retribuzione si applica, graduando l'entità 

delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) inosservanza delle disposizioni di servizio o delle deliberazioni degli organi 

collegiali, ivi incluse quelle relative al lavoro agile, anche in tema di assenze 

per malattia, nonché dell'orario di lavoro, ove non ricorrano le fattispecie 

considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 165 del 2001; 

b) condotta non conforme a principi di correttezza verso superiori o altri 

dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi; 

c) per il personale ATA delle istituzioni scolastiche ed educative e per quello 

amministrativo e tecnico dell’AFAM, condotte negligenti e non conformi alle 

responsabilità, ai doveri e alla correttezza inerenti alla funzione; 

d) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni 

mobili o degli strumenti a lui affidati o sui quali, in relazione alle sue 

responsabilità, debba espletare attività di custodia o vigilanza; 

e) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di 

sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o pregiudizio al servizio o 

agli interessi dell’amministrazione o di terzi; 
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f) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio 

dell'amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall' art. 6 della legge. n. 

300 del 1970; 

g) insufficiente rendimento nell'assolvimento dei compiti assegnati, ove non 

ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55-quater del d.lgs. n. 165 del 2001; 

h) violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55-novies, del d.lgs. n. 165 del 2001; 

i) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi 

specificatamente nelle lettere precedenti. 

L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio dell'amministrazione 

e destinato ad attività sociali a favore dei dipendenti. 

4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione fino a un massimo di 10 giorni si applica, graduando l'entità della 

sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) recidiva nelle mancanze previste al comma 3; 

b) particolare gravità delle mancanze previste al comma 3; 

c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall’articolo 55-quater, comma 1, lett. b) 

del d.lgs. n. 165 del 2001, assenza ingiustificata dal servizio – anche svolto in 

modalità a distanza - o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi, l'entità 

della sanzione è determinata in relazione alla durata dell'assenza o 

dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravità della 

violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati 

all'amministrazione, agli utenti o ai terzi;  

d) ingiustificato mancato trasferimento sin dal primo giorno, da parte del 

personale ATA delle istituzioni scolastiche ed educative e del personale tecnico 

e amministrativo dell’AFAM, con esclusione dei supplenti brevi cui si applica 

la specifica disciplina regolamentare, nella sede assegnata a seguito 

dell’espletamento di una procedura di mobilità territoriale o professionale; 

e) svolgimento di attività che, durante lo stato di malattia o di infortunio, ritardino 

il recupero psico-fisico; 

f) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'amministrazione, salvo che siano 

espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell'art. 1 della legge n. 300 del 

1970; 

g) ove non sussista la gravità e la reiterazione delle fattispecie considerate nell’art. 

55-quater, comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 165 del 2001, atti o comportamenti 

aggressivi, ostili e denigratori che assumano forme di violenza morale nei 

confronti di un altro dipendente, comportamenti minacciosi, ingiuriosi, 

calunniosi o diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi; 

h) violazione degli obblighi di vigilanza da parte del personale delle istituzioni 

scolastiche educative e dell’AFAM nei confronti degli allievi e degli studenti 

allo stesso affidati; 

i) violazione del segreto di ufficio inerente ad atti o attività non soggetti a 

pubblicità; 
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j) violazione di doveri ed obblighi di comportamento anche non ricompresi 

specificatamente nelle lettere precedenti da cui sia derivato disservizio ovvero 

danno all’amministrazione, agli utenti o a terzi. 

5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 

di quindici giorni si applica nel caso previsto dall’art. 55-bis, comma 7, del d.lgs. n. 

165 del 2001. 

6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 

di tre mesi, si applica nei casi previsti dall’art. 55-sexies, comma 3, del d.lgs. n. 165 

del 2001. 

7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre 

giorni fino ad un massimo di tre mesi si applica nel caso previsto dall’art. 55-sexies, 

comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001. 

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi, si applica, graduando 

l’entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4; 

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della 

vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, 

distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza dell’ente o ad esso 

affidati; 

c) atti, comportamenti lesivi della dignità della persona o molestie a carattere 

sessuale, anche ove non sussista la gravità e la reiterazione oppure che non 

riguardino allievi e studenti;  

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con gli utenti; 

e) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive 

e di riposo settimanale; 

f) ingiustificate assenze collettive nei periodi, individuati dall’amministrazione, 

in cui è necessario assicurare la continuità nell’erogazione di servizi all’utenza;  

g) violazione degli obblighi di vigilanza nei confronti di allievi e studenti 

minorenni determinata dall’assenza dal servizio o dall’arbitrario abbandono 

dello stesso;  

h) per il personale ATA delle istituzioni scolastiche ed educative e del personale 

tecnico e amministrativo dell’AFAM, compimento di atti in violazione dei 

propri doveri che pregiudichino il regolare funzionamento dell’istituzione e per 

concorso negli stessi atti. 

9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, 

la sanzione disciplinare del licenziamento si applica: 

I. con preavviso per: 

a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett. b) c) e da f)-bis a f) 

quinquies del d.lgs. n. 165 del 2001; 



 

 

37 

b) recidiva nelle violazioni indicate nei commi 5, 6, 7e 8; 

c) recidiva nel biennio di atti, anche nei riguardi di persona diversa, 

comportamenti o molestie a carattere sessuale oppure quando l’atto, il 

comportamento o la molestia rivestano carattere di particolare gravità o 

anche quando sono compiuti nei confronti di allievi, studenti e studentesse 

affidati alla vigilanza del personale delle istituzioni scolastiche ed educative 

e dell’AFAM; 

d) dichiarazioni false e mendaci, rese dal personale delle istituzioni scolastiche, 

educative e AFAM, al fine di ottenere un vantaggio nell’ambito delle 

procedure di mobilità; 

e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, commesso fuori del 

servizio e non attinente in via diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta 

la prosecuzione per la sua specifica gravità; 

f) violazione degli obblighi di comportamento di cui all’art 16, comma 2, 

secondo e terzo periodo del D.P.R. n. 62 del 2013; 

g) violazioni dei doveri e degli obblighi di comportamento non ricompresi 

specificatamente nelle lettere precedenti di gravità tale, secondo i criteri di 

cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro; 

h) mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato impedimento, dopo 

periodi di interruzione dell’attività previsti dalle disposizioni legislative e 

contrattuali vigenti, alla conclusione del periodo di sospensione o alla 

scadenza del termine fissato dall’amministrazione. 

II. senza preavviso per: 

a) le ipotesi considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. a), d), e) ed f) del 

d.lgs. n. 165 del 2001; 

b) commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che 

possono dare luogo alla sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art. 

26 (Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare), fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 27 (Sospensione cautelare in caso di procedimento 

penale); 

c) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in servizio o fuori 

servizio che, pur non attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non ne 

consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sua specifica 

gravità; 

d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di fatti o atti dolosi, 

che, pur non costituendo illeciti di rilevanza penale, sono di gravità tale da 

non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro; 

e) condanna, anche non passata in giudicato: 

- per i delitti già indicati nell’art. 7, comma 1, e nell’art. 8, comma 1, lett. a 

del d.lgs. n. 235 del 2012; 

- quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai 

pubblici uffici; 
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- per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1 della legge 27 marzo 2001 n. 97; 

- per gravi delitti commessi in servizio; 

f) violazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese specificatamente nelle 

lettere precedenti, anche nei confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai 

criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione neppure 

provvisoria del rapporto di lavoro. 

10.  Le mancanze anche se non espressamente previste nei commi precedenti sono 

comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, 

quanto all'individuazione dei fatti sanzionabili, agli obblighi dei lavoratori di cui 

all’art. 23 (Obblighi del dipendente) e riferendosi, quanto al tipo e alla misura delle 

sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti. 

11.  Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la massima 

pubblicità mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione 

secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. n. 165 del 

2001. 

12.  In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere 

obbligatoriamente reso pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 15 giorni 

dalla data di stipulazione del CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione. 

13.  Il presente articolo dalla data della sua applicazione abroga l’art. 13 del CCNL 

19/04/2018. 

Art. 26  

Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare 

1. Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell’art. 55-quater, comma 3- 

bis, del d.lgs. n. 165 del 2001, l'amministrazione, laddove riscontri la necessità di 

espletare accertamenti su fatti addebitati al dipendente a titolo di infrazione 

disciplinare punibili con sanzione non inferiore alla sospensione dal servizio e dalla 

retribuzione, può disporre, nel corso del procedimento disciplinare, 

l'allontanamento dal lavoro per un periodo di tempo non superiore a trenta giorni, 

con conservazione della retribuzione. 

2. Quando il procedimento disciplinare si conclude con la sanzione disciplinare della 

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, il periodo 

dell'allontanamento cautelativo deve essere computato nella sanzione, ferma 

restando la privazione della retribuzione relativa ai giorni complessivi di 

sospensione irrogati. 

3. Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come 

sospensione dal servizio, è valutabile agli effetti dell'anzianità di servizio. 
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4. Il presente articolo abroga l’art. 14 del CCNL 19/04/2018. 

Art. 27  

Sospensione cautelare in caso di procedimento penale 

1. Il dipendente che sia colpito da misura restrittiva della libertà personale è sospeso 

d'ufficio dal servizio con privazione della retribuzione per la durata dello stato di 

detenzione o, comunque, dello stato restrittivo della libertà.  

2. Il dipendente può essere sospeso dal servizio, con privazione della retribuzione, 

anche nel caso in cui venga sottoposto a procedimento penale che non comporti la 

restrizione della libertà personale o questa sia comunque cessata, qualora 

l’amministrazione disponga, ai sensi dell’art. 55-ter del d.lgs. n. 165 del 2001, la 

sospensione del procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi 

dell’art. 28 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale). 

3. Resta fermo l’obbligo di sospensione del dipendente in presenza dei casi già previsti 

dagli articoli 7, comma 1, e 8, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 235 del2012. 

4. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97 del2001, trova 

applicazione la disciplina ivi stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga la 

condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la sospensione condizionale 

della pena, trova applicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97 del2001. 

5. Nei casi indicati ai commi precedenti, si applica quanto previsto dall’articolo 55-ter 

del d.lgs. n. 165 del 2001 e dall’art. 28 (Rapporto tra procedimento disciplinare e 

procedimento penale). 

6. Ove l’amministrazione proceda all’applicazione della sanzione di cui all’art. 25, 

comma 9, punto 2 (Codice disciplinare), la sospensione del dipendente disposta ai 

sensi del presente articolo conserva efficacia solo fino alla conclusione del 

procedimento disciplinare. Negli altri casi, la sospensione dal servizio 

eventualmente disposta a causa di procedimento penale conserva efficacia, se non 

revocata, per un periodo non superiore a cinque anni. Decorso tale termine, essa è 

revocata ed il dipendente è riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, in presenza 

di reati che comportano l’applicazione dell’art. 25, comma 9, punto 2 (Codice 

disciplinare), l’amministrazione ritenga che la permanenza in servizio del 

dipendente provochi un pregiudizio alla credibilità della stessa, a causa del 

discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini e/o 

comunque, per ragioni di opportunità ed operatività dell’amministrazione stessa. In 

tal caso, può essere disposta, per i suddetti motivi, la sospensione dal servizio, che 

sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale. Ove il procedimento disciplinare 

sia stato eventualmente sospeso fino all’esito del procedimento penale, ai sensi 

dell’art. 28 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale), tale 
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sospensione può essere prorogata, ferma restando in ogni caso l’applicabilità 

dell’art. 25, comma 9, punto 2 (Codice disciplinare). 

7. Al dipendente sospeso, ai sensi del presente articolo, sono corrisposti un'indennità 

pari al 50% dello stipendio tabellare, nonché gli assegni del nucleo familiare e la 

retribuzione individuale di anzianità, ove spettanti. 

8. Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione o di proscioglimento, 

pronunciata con la formula “il fatto non sussiste” o “l’imputato non lo ha 

commesso” oppure “non costituisce illecito penale” o altra formulazione analoga, 

quanto corrisposto durante il periodo di sospensione cautelare, a titolo di indennità, 

verrà conguagliato con quanto dovuto al dipendente se fosse rimasto in servizio, 

escluse le indennità o i compensi connessi alla presenza in servizio o a prestazioni 

di carattere straordinario. Ove il procedimento disciplinare riprenda, ai sensi 

dell’art. 28, comma 2, secondo periodo (Rapporto tra procedimento disciplinare e 

procedimento penale), il conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni eventualmente 

applicate. 

9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di 

condanna penale, ove questo si concluda con una sanzione diversa dal 

licenziamento, al dipendente precedentemente sospeso verrà conguagliato quanto 

dovuto se fosse stato in servizio, esclusi i compensi per il lavoro straordinario, quelli 

che  richiedano lo svolgimento della prestazione lavorativa, nonché i periodi di 

sospensione del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio 

disciplinare riattivato. 

10.  Resta fermo quanto previsto dall’art. 55-quater, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165 del 

2001. 

11.  Il presente articolo abroga l’art. 15 del CCNL 19/04/2018. 

Art. 28  

Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale 

1. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, 

fatti in relazione ai quali procede l’autorità giudiziaria, trovano applicazione le 

disposizioni degli artt. 55-ter e quater del d.lgs. n. 165 del 2001. 

2. Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell’art. 55-ter del d.lgs. n. 

165 del 2001, qualora per i fatti oggetto del procedimento penale intervenga una 

sentenza penale irrevocabile di assoluzione che riconosce che il “fatto non sussiste” 

o che “l’imputato non lo ha commesso” oppure “non costituisce illecito penale” o 

altra formulazione analoga, l’autorità disciplinare procedente, nel rispetto delle 

previsioni dell’art. 55-ter, comma 4, del d.lgs. n. 165 del 2001, riprende il 

procedimento disciplinare ed adotta le determinazioni conclusive, applicando le 

disposizioni dell’art. 653, comma 1, del codice di procedura penale. In questa 
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ipotesi, ove nel procedimento disciplinare sospeso, al dipendente, oltre ai fatti 

oggetto del giudizio penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano state contestate 

altre violazioni, oppure i fatti contestati, pur prescritti o non costituenti illecito 

penale, rivestano comunque rilevanza disciplinare, il procedimento riprende e 

prosegue per dette infrazioni, nei tempi e secondo le modalità stabilite dall’art. 55-

ter, comma 4, del d.lgs. n. 165 del 2001. 

3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l’irrogazione della 

sanzione del licenziamento, ai sensi dell’art. 25, comma 9, punto 2 (Codice 

disciplinare), e successivamente il procedimento penale sia definito con una 

sentenza penale irrevocabile di assoluzione, che riconosce che il “fatto non sussiste” 

o che “l’imputato non lo ha commesso” oppure “non costituisce illecito penale” o 

altra formulazione analoga, ove il medesimo procedimento sia riaperto e si concluda 

con un atto di archiviazione, ai sensi e con le modalità dell’art. 55-ter, comma 2, del 

d.lgs. n. 165 del 2001, il dipendente ha diritto dalla data della sentenza di 

assoluzione alla riammissione in servizio presso l’amministrazione, anche in 

soprannumero nella medesima sede o in altra, nella medesima qualifica e con 

decorrenza dell’anzianità posseduta all’atto del licenziamento. Analoga disciplina 

trova applicazione nel caso che l’assoluzione del dipendente consegua a sentenza 

pronunciata a seguito di processo di revisione. 

4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, il dipendente è reinquadrato, nella 

medesima qualifica cui è confluita la qualifica posseduta al momento del 

licenziamento qualora sia intervenuta una nuova classificazione del personale. Il 

dipendente riammesso ha diritto a tutti gli assegni che sarebbero stati corrisposti nel 

periodo di licenziamento, tenendo conto anche dell’eventuale periodo di 

sospensione antecedente escluse le indennità ed istituti comunque legati alla 

presenza in servizio ovvero alla prestazione di lavoro straordinario. Analogamente 

si procede anche in caso di premorienza per il coniuge o il convivente superstite e i 

figli. 

5. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 3, 

siano state contestate al dipendente altre violazioni, ovvero nel caso in cui le 

violazioni siano rilevanti sotto profili diversi da quelli che hanno portato al 

licenziamento, il procedimento disciplinare viene riaperto secondo la normativa 

vigente. 

6. Il presente articolo abroga l’art. 16 del CCNL 19/04/2018. 
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Art. 29  

Determinazione concordata della sanzione 

1. L’autorità disciplinare competente ed il dipendente, in via conciliativa, possono 

procedere alla determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare 

fuori dei casi per i quali la legge ed il contratto collettivo nazionale prevedono la 

sanzione del licenziamento, con o senza preavviso. 

2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliativa di cui 

al comma 1 non può essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal 

contratto collettivo per l’infrazione per la quale si procede e non è soggetta ad 

impugnazione. 

3. L’autorità disciplinare competente o il dipendente può proporre all’altra parte, 

l’attivazione della procedura conciliativa di cui al comma 1, che non ha natura 

obbligatoria, entro il termine dei cinque giorni successivi alla audizione del 

dipendente per il contraddittorio a sua difesa, ai sensi dell’art. 55-bis, comma 2, del 

d.lgs. n. 165 del 2001. Dalla data della proposta sono sospesi i termini del 

procedimento disciplinare, di cui all’art. 55-bis del d.lgs. n. 165 del 2001. La 

proposta dell’autorità disciplinare o del dipendente e tutti gli altri atti della 

procedura sono comunicati all’altra parte con le modalità dell’art. 55-bis, comma 5, 

del d.lgs. n. 165 del 2001. 

4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, 

delle risultanze del contraddittorio e la proposta in ordine alla misura della sanzione 

ritenuta applicabile. La mancata formulazione della proposta entro il termine di cui 

al comma 3 comporta la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente 

la procedura conciliativa. 

5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura conciliativa deve essere 

comunicata entro i cinque giorni successivi al ricevimento della proposta, con le 

modalità dell’art. 55-bis, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001. Nel caso di mancata 

accettazione entro il suddetto termine, da tale momento riprende il decorso dei 

termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55-bis del d.lgs. n. 165 del 

2001. La mancata accettazione comporta la decadenza delle parti dalla possibilità 

di attivare ulteriormente la procedura conciliativa. 

6. Ove la proposta sia accettata, l’autorità disciplinare competente convoca nei tre 

giorni successivi il dipendente, con l’eventuale assistenza di un procuratore ovvero 

di un rappresentante dell’associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o 

conferisce mandato. 

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l’accordo raggiunto è formalizzato in 

un apposito verbale sottoscritto dall’autorità disciplinare e dal dipendente e la 

sanzione concordata dalle parti, che non è soggetta ad impugnazione, può essere 

irrogata dall’autorità disciplinare competente. 
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8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura 

conciliativa si estingue, con conseguente ripresa del decorso dei termini del 

procedimento disciplinare, di cui all’articolo 55-bis del d.lgs. n. 165 del 2001. 

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro il termine di trenta 

giorni dalla contestazione e comunque prima dell’irrogazione della sanzione. La 

scadenza di tale termine comporta la estinzione della procedura conciliativa 

eventualmente già avviata ed ancora in corso di svolgimento e la decadenza delle 

parti dalla facoltà di avvalersi ulteriormente della stessa. 

10.  Il presente articolo abroga l’art. 17 del CCNL 19/04/2018. 



 

 

 

 

 

CCNL 2016-2018, artt.28-29 

(responsabilità disciplinare per il personale docente  

ed educativo) 

 



 
 

42 
 

Art. 28 
Attività dei docenti 

1. Fermo restando l’articolo 28 del CCNL 29/11/2007, l’orario di cui al comma 5 di 
tale articolo può anche essere parzialmente o integralmente destinato allo 
svolgimento di attività per il potenziamento dell’offerta formativa di cui al comma 3 
o quelle organizzative di cui al comma 4, dopo aver assicurato la piena ed integrale 
copertura dell’orario di insegnamento previsto dagli ordinamenti scolastici e nel 
limite dell’organico di cui all’art. 1, comma 201, della legge n. 107/2015. Le 
eventuali ore non programmate nel PTOF dei docenti della scuola primaria e 
secondaria sono destinate alle supplenze sino a dieci giorni. 
2. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 28, comma 8, del CCNL 29/11/2007, 
qualunque riduzione della durata dell’unità oraria di lezione ne comporta il recupero 
prioritariamente in favore dei medesimi alunni nell’ambito delle attività didattiche 
programmate dall’istituzione scolastica. La relativa delibera è assunta dal collegio dei 
docenti. 
3. Il potenziamento dell’offerta formativa comprende, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 29 del CCNL 29/11/2007, le attività di istruzione, orientamento, 
formazione, inclusione scolastica, diritto allo studio, coordinamento, ricerca e 
progettazione previste dal piano triennale dell’offerta formativa, ulteriori rispetto a 
quelle occorrenti per assicurare la realizzazione degli ordinamenti scolastici, per 
l’attuazione degli obiettivi di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107. Le predette attività sono retribuite, purché autorizzate, quando eccedenti 
quelle funzionali e non ricomprese nell’orario di cui al presente articolo. 
4. Le attività organizzative sono quelle di cui all’articolo 25, comma 5, del d.lgs. 165 
del 2001, nonché quelle di cui all’articolo 1, comma 83, della legge n. 107 del 2015. 

Art. 29 
Responsabilità disciplinare per il personale docente ed educativo 

1. Le parti convengono sulla opportunità di rinviare ad una specifica sessione 
negoziale a livello nazionale la definizione, per il personale docente ed educativo 
delle istituzioni scolastiche, della tipologia delle infrazioni disciplinari e delle relative 
sanzioni, nonché l’individuazione di una procedura di conciliazione non obbligatoria, 
fermo restando che il soggetto responsabile del procedimento disciplinare deve in 
ogni caso assicurare che l'esercizio del potere disciplinare sia effettivamente rivolto 
alla repressione di condotte antidoverose dell'insegnante e non a sindacare, neppure 
indirettamente, la libertà di insegnamento. La sessione si conclude entro il mese di 
luglio 2018. 

lucio
Evidenziato
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2. La contrattazione di cui al comma 1 avviene nel rispetto di quanto previsto dal 
d.lgs. n. 165 del 2001 e deve tener conto delle sottoindicate specificazioni: 
1) deve essere prevista la sanzione del licenziamento nelle seguenti ipotesi:  

a) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale, riguardanti studentesse o 
studenti affidati alla vigilanza del personale, anche ove non sussista la gravità o la 
reiterazione, dei comportamenti; 
b) dichiarazioni false e mendaci, che abbiano l’effetto di far conseguire un 
vantaggio nelle procedure di mobilità territoriale o professionale; 

2) occorre prevedere una specifica sanzione nel seguente caso: 
a) condotte e comportamenti non coerenti, anche nell’uso dei canali sociali 
informatici, con le finalità della comunità educante, nei rapporti con gli studenti e 
le studentesse. 

3. Nelle more della sessione negoziale di cui al comma 1, rimane fermo quanto 
stabilito dal Capo IV Disciplina, Sezione I Sanzioni Disciplinari del d.lgs. n. 297 del 
1994, con le seguenti modificazioni ed integrazioni all’articolo 498 comma 1 cui 
sono aggiunte le seguenti lettere: 

“g) per atti e comportamenti o molestie a carattere sessuale che riguardino gli 
studenti affidati alla vigilanza del personale, anche ove non sussista la gravità o la 
reiterazione; 
h) per dichiarazioni false e mendaci che abbiano l’effetto di far conseguire, al 
personale che le ha rese, un vantaggio nelle procedure di mobilità territoriale o 
professionale”. 


	1ebfd67ea161d1658a195ca19ba5828ad30f6cbc0751d704e22675631d92fb94.pdf
	d000929ff4142bd93c29dc08cace498d344ef97321a318ac7ea8d6efdf03a9d9.pdf
	17327794b78c6d78d73283ccbb5cb5a62e71219d697be338269c23a208f2b3fc.pdf
	05266eb91af6ec7ee502c1a8abf0db3495b1632b83692a1a5b0f4788abd863a3.pdf
	3d2bf5e7fdfdb3c262d69d3f10013715c4a2f4fe1e02a9662ac81cf2b7aed5b1.pdf



	ad32e52b202f614b9adc19e9fa2011ca30bfe2f3952d74adb89cadfc370cbec5.pdf
	d000929ff4142bd93c29dc08cace498d344ef97321a318ac7ea8d6efdf03a9d9.pdf
	72ccbdfa23aa269d60bea39e3051247e25523d94eed0dcbc7e88cc7f48113e78.pdf
	17327794b78c6d78d73283ccbb5cb5a62e71219d697be338269c23a208f2b3fc.pdf
	05266eb91af6ec7ee502c1a8abf0db3495b1632b83692a1a5b0f4788abd863a3.pdf
	0c167e1f89fa90ed0d34ee9ca80e43813d55d2da0599a51bdee605c314483978.pdf


	01ff63e93d5b7d5aab53969a6ee8d166cfb059d806f4998a3c3f61cd7aa5be8b.pdf
	17327794b78c6d78d73283ccbb5cb5a62e71219d697be338269c23a208f2b3fc.pdf
	05266eb91af6ec7ee502c1a8abf0db3495b1632b83692a1a5b0f4788abd863a3.pdf



